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Per tutto il Rogno, 10 HA sé 
Estero-sumento spesò ‘portali. —Un numero separate;-in Roma, cent. 15; per tutto fl. 
Regnd gent. 20.— . Uni-aviiero-arretrato costa il donpia: — Le-associazioni-deeorrono 
dal 1° dol moss. 


il 
I 
| 
| 
i 


INSERZIONE 
Annunzi giudimari; cent. 26; ogni: altro avviso cent. 10, per ogni lines di: deli è 
o-spazio di Ener, 
AVVERTENZE: — Le Associazioni e ls Inserzioni si ricevono sha: ge 
EREDI BOTTA: in'Roma, via del'Euicches!, n° 4; fn-Torino, via delle Orîane, a° . 
— Nelle provinòla del Regno ed all'Estero agli Ufizi Posîsli. 


DIREZIONE: Roma, Minfatoro dell'Inferna.. 


ELEZIONI POLITICHE 
de 20 febbraio 18760 | 


Elma 

Collegio elettorale di Manfredonia — Iuscritti 852, votanti 
-68. Tondi ebbe voti:496, Bassi 123, Eletto Tondi. 

Collegio di Ma glie —- Instritti. 1424, votanti 828. De Donno 

comm. Oronzo voti 691, Bacile F ilippo 119, voti dispersi 

19 — Eletto De Donno: 


LEGGI m DECRETI 


. IN m. EDIL (Serie. 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


se 


P Regni: contiene il seguente:decreto:. 
i VIPTORIO EMANUELE ni 
PER GRAZIA:DI DIO -E*PER-VOLÒNEÀ: DELLA: NAZIONE 
ì RE D'ITALTA — 

Sulla pr oposta; del Nostro Mivistro Segretario di Stato 
per glì affari dell'Interno; 

Vistigli atti verbali del 17 serio 1874 e 18 settembre 
1875 del Consiglio comunale di Castel del Piano, circa la pro- 
posta d’invertire a favore del. civico Ospedale l’annualità di 
liré 60-48-dovuta al comune dall'Ospedale di S. M. della Scala 
di Siena, ‘lie prima: erogavasi in disrnizione di pane ai 
poveri;... 

Vista. la relativa. deliberazione della Deputazione provin- 
ciale: -di-Grosseto del! 9- giugno 1875; 

Vedutoil' parere del Conisiglio di Stato emesso in adunanza 
del 7 gennaio 1876; 

Vista, la legge 3 Luna 1862 sulle Opere pie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È autorizzata a favore dell'Ospedale civile di | 
Castel del Piano (Grosseto) la inversione dell’annuclità come sopra | 
dovata a''comunie dall’Ospedale di S. M. della Scala dì Siena, e | 
chei veniva. erogata’ prima per distribuzione di pane af poveri. | 

Ordiniamo” cheil presente detreto; munito del sigillo dello 
Stato, si inserto nella Raccolta uffigiale: delle leggi e dei | 
decreti:del:Regnò d'Italia;. mandando a chiunque spetti di 
osservarlo-e-di-farlo osservare. 

Dato a S. Rossore, addì 26 gennaio 1876. 
-VET'FORIO EMANUELE: 


nn. ri: IIIISIIIIIIIIEIEIIS5::I:55 


G. CANTELLI. 


Il-Numi MOXOXLt (Serie:2, parte supplementare) della Rac- 


‘ colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente: 
decreto: 


VITTORIO EMANUELE HI 
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
î RE D’ ITALIA 


- Vista la deliberazione presa pel. trasferimento:-della sede- 
sociale da Rome ad Oristano nell'assemblea generale del 26 
dicembre 1875 dagli azionisti della. Società per le operazioni. 
di Credito agrario regolate dalla. legge del 21 giugno 1869, 
n. 5160, denominata. Banra Agricola. Sarda, costituitasi per 
la durata di-50-anni decorrendi dal 18. gennaio 1871 col ca- 
pitale nominale di lire i,000,000 diviso in n. 2000 azioni no- 
minative da lire 500 ciascuna; : 

. Visto lo statuto di detta Società e i RR. deri che lari- - 
guardano del 13 gennaio 1871, n.IV, e sà dicembre 1872, 
n. CCCOXCIV; 

Visto il' titolo VII del libro I del Codice di c commercio ; 

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 3050, n. 2727 e 5 set- 
tembre 1869; n. 5256; 

Vista la legge del 21 giugno 1869, n. 5160; 

Sentito il.Consiglio di. Stato; 

Sulla: proposta del Ministro di Agricoltura , Industria: e 
Commercio, - 7» 

Abbiamo decretato e dina 


È approvato il trasferimento di sede da Roma ad Oristano della 


 Banta Agricola Sarda; cd.è approvata la correlativa modifica. 


zione all'art. 3 dello statuto della Società. 


Ordiniamno che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei . 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30-gennaio 1876: 
VITTORIO EMANUELE. 


‘ G. FINALI. 
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RO I LAVORI: PORRO] > 


SETTI VEE + iS7a 
Bio ea di eni A de ti prin 


| MESE DI NOVEMBRE FERROVIE pero STATO pr $ FRALIA ROMANE MERIDIONALI 
n 1875 | 1874 1875 i 18765] 1880 | 1874 1875 | 1874 
Lunghezza assoluta al 80 
| nov mbre ........ Ch. 1531 1331 2732 2691 1673 1644 
Lunghezza media di esercizio Una . 
dal 1°-geùn. al 30 nov... » 1391 1099 2685 2654 1619 1605 
PRODOTTI . ie 
(dedotte le tasso erariali). FRE È l a Re 
Viaggiatori... ..... L. 758,187 763,814 | 2,7633609 | 2,754,597| 1,235,672| 1,217,450 
Bagagli... ........ » 86,179 32,7574 > 136,74L 125,39 -° 66,817 "64,898 
Merri.a grande velegità.. . » 134,486. 123,007 698,673 88491  ]B0.5IA 182,674 
Merci a piccola velogità . » 4A8,7AR 859,070 |. 8,814,258 | 3; 1 266 667,448 ‘651 ‘203 ] 
Introiti diversi. . .;,.. è 6,332 4,790» i Ti, 581: 
Torarr.... L.f 1,889,859| 1,283,4955| 6,803,04k ‘6,739,166 2,169,119 9,127, »06 $ 1,862,238| 1,799,430 
Mesi antecedenti. . .... >| 14,465,488 | 10,801,780] 65,913,749| 66;164,178 B4:996,578 21213912 17527445 17;738,392 


d4 716,00 | 72,903,344 | 23,545,397 29,341,018 19,580, 683 | 19, 37,822 


Tora dal 1° gannato. sl 
novità 


15,8:9,294 | 12,085,218 Î 


bifrerinze nel 1875, nl 1 

Mose di rovembre . ... L. + 100421 _+ 63,875 - + 41883 + 64,808. 
Dal 1° genn, al 30 nov. L. + 8,764,074 — 186,554 + 204,379. — 148,139 

Yrodottòo chilometrico. _—_—___ ST Srat 
Del mese di novembré .. L. 1,328 1,835 1,284 1,254 
Dal 19 génn, 21.30 novembre » | 13,543 | = 1452 13,540 14,055 

| Differenze net 1875. Ri ESSE 
Mese di novembre .... DL. — » + 13 È — 10 

A e la . o alt aa ce 

Dai 1° gerta. «80 novembrek, } : 398 i — 184 +1 — 515 


PRODOT LÉfipi 
RTEOZE DELLO STATO 


MESE DI NOVEMBRE 


RETE SICULA 


1875 | 


Langhezzà assolta al 30 
movemubre . ..... Ch. 
Lunyhezza media di esercizio 
dal 1° genn. 2130 novombres l' 


554 
48500 


PRODOTTI = i — 

Viaggiatori. ..... -. Lj 78,540 | . 47,797 187,776 | 26 6. 
Roig dui ereo ae » 2,027 1,494 4,583 È Dgle 
Merci a grande velocità . . » 11098 6,661 24,944 , 367 i 
Merci a piccola velocità . . >.È 35630 17;858 146.965. e bi: 
Introiti diversi. . 0. ... » 2, 779 «1,789 3,538 - È i 3 

i Tora .... L.| 123,068 ._75,599 367,251 320,799 ; 
Mesi antecedenti... ... » 1,0H1 148 o ‘739,014 3,304,428 2:88501 o“ por) E 


Tora: dal 1° gennaio al 30 
novembre ....... la 


Differenze nel 1975. È 
Mese di novembre. ... h. 


1,134,817 | 814,618: 8,672,179 3,144,0005 4,806;996 8,958:618, 


+ 47,470 + 46,952 + 94428 


‘+ 598,179 + 848,988. 


Dal 1° genn, al 30 nov. L. + 320,204 


Prodotto chilometrico. 
Del mese di novembre -, L. 


Dal 1° genn. al 30 nov.. > 
Differenze nel 1875. 
Mese di novembre sore La 


Dal i° genre. al 30 rov. L. 
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DIREZIONE SPECIALE DELLE STRADE FERRATE, 
NOVEMBRE E RIASSUNTO DEI FEESE PRECEDENTI. 


del 1875, in confronto con quelli dei corrispondenti mesi del 1874. 


PT IARTTZZII RETI = PA RICREA - cc ccleaner ala er rr ù seni 
SARDE CREMONA-MANTOVA TORINO-CIRIÈ | TORINO-RIVOLI VOTALE GENERALE È 

1875 1874 1875 | 174 1875 1874 1875 | 1824 1875 1874 | 

— i ioni i lr paci: c'e=iana di 

Dci 

199 180 63 63 21 21 12 12 7683 7334 Ì 

199 161 61 16 21 21 12 12 770 €958 ij 

RR IA SIETE TE RSVENEN CC) E CORRENTI mapesrra. 

Ì 

52,128 51,620 24,091 16,702 24,793 21,892 9,619 9,503 5,7:9,061 5,669,915 |! 
1,036 849 601 567 237 170 90 134 274,193 253,346 di 
5,027 4,276 3,198 2,848 943 940 » » 1,2210998 | 1,1968712 | 
22,755 19,489 14,837 12,740 3,061 5,034 386 203 5,158,77 | 4.951.161 .; 
Li O SARO > . 642 647 » » 31/904 | 20/245 1] 
85,093 79,129 42.727 32,887 29,676 28,683 10,095 9,840 12,985,853 12,100,379 ia 
818,313 793,549 399,469 52,965 | 290,529 288,606 | 105,770 101,625 } 120,926,986 | 117,159/210 | 
e Lr. e e +e eeeoh]emeeen ee 
933,411 877,678 | 442,196 85,855 | 320,205 317,289 | 115,865 111,465 | 133,312,839 | 129,259,639 | 

+ 5,969 + 9,840 + 993 + 255 + 285,474 | 
n —___1P mr_——mmm—-T—mryryr__—_—__  _ —  __r_É————m_————P—É—P—T_——__>S——+=mmzòm€Òzli_____—_—_—_—_—_——_6————_— _——————————————— ——_—_—_—_—————_——— ml} 
+ 55,733 + 356,341 + 2,916 + 4,400 + 4,053,150 ; 

427 439 700 539 1,413 1,365 841 820 1,640 | 1,666 . 

4,690 5,451 7,249 5,365 15,247 15,108 9,655 9,228 18,015 18,577 i 

— 12 + 161 + 48 + 2 dé 

— 761 + 1,884 + 139 + 367 — 562 ti 

— == == CITTA e — ee 3 

(dedotte le tasse erariali) i 
ESERCITATE DA DIVERSE SOCIETÀ , i 
let eno a SMENED dacreltalo dallo dele delle e ei” ROLE DONERESSIVO:. ;| 
LINEE LIGURI e TOSCANE | LINEE SAVONI-BRA e. GIOSKPPE-ACQUI TOTALE PER LE LINEE DELLO STATO / 
18780 | 1874 18750 | 1874 1875 | 1874 1875 | 1874 | 

NESORES RE DONE SITA EI EI RISI Ta 

431 431 148 148 579 Î 579 1531 1331 | 

431 390 148 28 579 i 418 1391 1099 È 
n _ | _______—_—_—————————————_—————————_———rrrrrr——r——————————-—-—-—-- + | 

443,660 503,818 53,211 43,031 496,871 546,849 758,187 763,814 i 
47,814 25,551 1,805 1,520 29,619 27,071 36,179 32,757 |} 

85,631 82,736 12,768 10,356 93,399 93,092 134,436 123,007 |j 
- 228,195 220,028 39,955 » 268,150 220,028 448,745 359,070 |} 

» » » . » » 6.312 4,790 ji 

785,300 832,133 107,739 54,907 893,039 887,040 1,383,859 1,293,438 

9,197,657 7,169,709 951,600 69,856 10,149,257 7,239,565 | - 14/465,433 10,801,780 | 
—r—=z1}——@@@.#1-|__T_—————___————_—— --nm.7—_—_——— id 

-—-—T_____z I Ì 
9,982,957 8,001,842 | 1,059,339 124,763 11,042,296 8,126,605 15,849,292 12,085,218 i 

— 46,833 + 59,832 + 5,999 + 100,421 O 

+ 1,981,115 + 934,576. + 2,915,691 + 3,764,074 È 

1,822 1,930 727 870 1,542 1,532 980 970 | i 

23,162 20,517 7,157 | 4,455 19,071 19,441 11,394 19,996 | 

— 08 + 357 + 10 — 40 | 

+ 2,645 + 2,702 — 370 + 398 | 
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ns 2A, RETI . fitnotre È NAVÉGRZIONE DEI LAGHI Cr EGENoi ARE DALLA 
i 5 - - tere renna 
ua: Wciiizii PRCONTE 9 NEVICATIONE DEL LAGITI (01 cene: di to to 
MESE DI NOVEMBRE: gu e 6 = ni i SO 
cà ti FERROVIE 3 — NAVIGAZIONE ib, TOTALE 
- «Faria ; zx - i e - > - e È; ste i 
. : 1875 | ssa. | 
= lrn 
‘ Lunghèzza assolata al 30 nov. . Ch. giu diù 
Lunghezza medim di esercizio br : 
gennaio al 30 ncvembya. . » 9Ì6 MB, 

PRODOTTE — — LL i dla 
Viaggiatori... :;c... L 1,061,334 1,049,968 “S IZ | 111900 "piva 980 
Bsgagtt; © br, 54,369 51/760 2%, 8 ‘84,381 51,968 
«Mereì & granda volidàa 4 0 tt AI . 274,343 | 269, 659. 52 | «6 - 280/805. | - 26:318- she 

il Mercia piccola velocità . ... .. . 1,844,471 1 887, 139 | .. 24,532 8 | = 1,869,003- 1,861/882 

{| Introiti diversi . . c.c... FÉ Lu, AL Aa È E: Pai da FRA ae 

i Por: >. E BABA — gpgrane - 288x168 | - aojgan È | aromi” 

"À Mesi antecedenti... .......> Mn 26 1388, 768 iis i 7 OR. È È 27 pesi L6;BASLZON 

|| forata dal 1° genp. al 30 ncvemb, Li | 29,103,279 | ‘283-973. pi? | sn | 30,064,875. |. 29,843,210. 

MI Differenza nel 1825... ===" a = 

| Meso di novembre: . ....... L. + 26,096 ; a - + 25688 

| Dal.i° “gennaio al 80novembre . L: 4 713, 556 ; S sli Vi # 721,666 

i . , Erodotto chilometrico. — ——__— ——— scie ni ar é 

| Dei mese di novémbre . | +.,.L 9,985 : 2,956 

1 Dal 1°.gensaio al: 30: nbrembie - e x È l Star: -88:998- 

| Diffettnst nel 1875. 

i Mese di SOVEmBIE Soli iae Dee D. e: «e. 

i! Se 

È Dal 1° genîiaîo al 30° riévembre + Lf + 779 


FERROVIE i ESROLTA TE DALLA SOBLEPÀ DELLE 


LINEE Fina Ò 
sl pon garanzia di prodotto netto |. | senza garanzia. vi TOTALE. . È 
i) o _ den mia è PL 11 = EEA 
.1878 1874 -1895- | 1874 - | 1895 | 1886 
x Ri. = ua ; A i di: è La 
s i 
i Tnighezza aa al 30 new. Ch. 202 203: 131 133. £ 33%: 
“£ Lurighesî media di osercizid” dal 1° . 4 . 
i. gonnaîbatB0nibvembr@.;. I: 181. si 
© ©, PRODOTTE. n 
iVieggiatori. ..... ii beso L 4043 |, 318,498 
Bagni. i... » %a094 |° 145220 
"Motti a ‘grande veloità” SR SSIOE » |. 4,355 | - 95,114 
Metti apiecola-wolobità. . ... xl 41,485" BE5T 
i Antroità diversi. . è... > TORPORE DAREI 4915 


Toran .. LL 41k:978 599/950 


+ 108,566 103,984 | 50 
“Mori anteodent Pata si «- 3,809,458 3,907, 87 VAT | 1288041 | sit i nO en i 


dame ca 


l'on da lid geni: si 30 no He 462393455" | “4907/0988 | 1585:910) | 1342/0388" 5;813/746" 5649107 | 
Differelit it '1875. ==; _—_————= = 
“Messi "NOVEIDIE LUO + 19088. + 2;582 + 2,610 


Dergano. L |  — Be. iL + 485 + 164,633. 
Prodotto chilonietrico. __- ——_—_[-- na Re 
i Detnese di novembre »:. .. L. 3;228 - 2,127 813 : _1793 
. Dal i° ‘gennaio al 30 novembre . . » 22,491 | © 22,910 12,101 |. 10,244 È 
I Differenze nel 1875. ——__=—=—= 
{ Mese di novembre ........ Lu. - + 101 + 20. 
| o - Riad 
Î Dal 1° gennaio al 30 novembre . L. — 419 + 1,857 
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soorerà DELIFALTA FPALTA tostato rsccbno 1616 mene ditiità di inrailzià di profitto) 


LINEE 
; osercitato p er con 


TOTALE || 


DEL LA LOMBARDIA 
R DELL'IVALIA CENTRALE 


‘esclusa 19 
la navigazione |; 


Piaceri stri (on garan. di pred. derde). (senza garanzia) 
185 | 878 1875 | 1874] 1875 | 1874 1875 | 1874 1875. | 1874 || 
764 761 
53 | 72 


504,905 43,108 | 46,084 , 


-- 943,501 490,210 196,311 LA 59% 

° .49,962 25,481 23,469 1,517 1,499 5,975. 4,904 14: 125,992 | 
876, 629 j 89,128 90,379 11,637 11,167 | 46;£61. 40,780. 698,673 681911" È 
999, 164 991, 1275 G00,TOL rog 75,348 | 67,678 193,360 184 8861 3, sir 258 3, LEA ‘266.| 

"* >» > ». ti. 

sì 8,2600,256 Q,999,567 i 220, 275 1, 197, 45 131,610 136, 323 | 441,907 415, 004] 6,803,043) 6, 109166 . 
97,596, ] 168 23,832,794 | 11 1722, 653 | 12005889 1,219/378 | 1,164,242 [4,006,788 |3,479/851[65,913,749 86161, 178) 


24, 865, 424 "26,125,351 12045028 | 13,202,840 5, cn 
‘= 23811 + 22,824 + 5,237. + 26,903 + 63,875 | 

— 1,259,997 — 259,912 + 60,428 + 558,840 | | — 186,554 
8,005 3,048 9,792 2,740 1,020. 979 1020] = 9764 2534) 256841 
33,021 S4TAL O ‘29,617 | 30,212 10,472 10,004 | 10,869] 9,273) 27,285 | 27,469 || 


. + 52 + 41° +4 i 
— 1,720 — 595 


LINEE . 
. _. ‘esercitate per conto . 
di diverse società (senza garan.) 


TOTALE 
DELLE LINEE CONURSSE 
ALLA SOCIETÀ 


ANTICA RETE 


con sovvenzione chilometrica | 


1875 1374 


1875 1874 


1644 


1673 


1603 1594 16 1619 1605 
901,879 1,218,481 1,210,263 17,191 7,187 1,235,672 | 1,217,450 
497737 | 64,856 64,875 1461 228 6,817 64/898 
153,378 188,948 182/233. 566 AI | 189,514 182,674 
501/654 664,097 647.998 3,951 3,205 667,448 651.203 
6.168 10,168 11/581 » s 10.168 — 11158} 
1,6Î2,816 2,146,550 2,116,750 22,569 11,056 © 2;169,119 "2,127,806 
15/974:679 16,013,449 21/262,881 | 21/159,622 113,397 54,590 21/376,278 | | 21218212 
x rs -—_ __——__________ j—_ __—__ _ 1 0  _ 1 TT?" "<—‘@€@&w | ERA 
17,595,685 17,626,265 23,409,431 | 23,275,372 | © 135,966 | 65,646 23,545,397 23,341,018 
+ 29,800 + 11,518 + 41,813 È 
+ 90,58) - + 134,059 + ‘10,320 + 201,379 i 
1,262 1,256 1,389 - 1,320 752 0987. 1,888 107 gu 
- 13,703 13,524 14,603 14,601 8,497 5,967 14,543 44,542 
+6 + 19 +15 


— 121 +2 + 2,530. 
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; FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE MERIDIONALI 
. pedi aggondo: Je diverso nature di Pen) 


MESE DI NOVEMBRE 


Lunghezza assoluta n1 30 nov. Ch. ( 


1452 ° 
Lunghezza media di wsercizio dal 1°! i ù 
gennhio al 30 novembrew ... . >| 1432 1390 
PRODOTTI ” i n 
Viaggiatori ...0... 0.000. Lei 861,142 |. 834,537 
Fichi REI CERA 32,922 "08,579 
Meroh a grando velocità. ......>; 190,207 198, ‘076 
Merci a piocola velogîtà. ; . 1/1»! 765,817 | 767,277 729,106 
| Lutroiti Diversi. 20.0.0443 Î __ 10,641 9,261 | 49 10,690 | 9,332 
Torti... L.U = 1,855,195 1,792,256 7,083 -1,862,238 | = 1,799,430 
Hi Mesi antecedenti ......00,+3 i 17,457,596 17,67 ‘165 69,889 A 17,527,445 17 "788392 
f . | acri a È 
i Tora: dal 1° ponn. al 80 novemb. L. 19,312,751 | 19,465,421 76,932 19,989,683 19,537,822 
ij ‘ Differenze nd 1875. = ” 
i Mese dinivembiò ......... L.i + 62,939 —. 3 — BI + 62,808 
|| Dal 1° gennaio al 80 novembre . Lf: — 152,670 i + 4531 — 148,199. 
Prodotto chilometrico. : + smi di 


Del mese di novembre. ...... L.i _ 180 
} Dal I° gennaio al 80 riovembre . . 1,972 
i - Differenze nil 1875. 
(| Mese di novembre... ..L0..0 sii 
1 Dal 1° genneio al 80 novembre . . L.|  — Sia Td +16 
uo . ANNOTAZIONI. 


!l Iprodotti sono desunti dai conti presentati dalle Società, è in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico. 


tive contabilità. 
Lo lunghezze assolute comprendono i seguenti tratti comuni a due linee, dei quali non è tenuto conto nelle lunghezze medie di esercizio. 
FERROVIE DELLO STATO... ... . J Lihey ae a CERO: . Ch. 91 9 
: i i e della Lombardia è dell’Italia ntrido > 9 
ALTA ITALIA, L....00 pera Lila ° 0.060. I ù i ad 
; ntica Rete , . ‘ » . >» 12,4 
ROMANE . 330.0 Rete del Territorio Romano. . . .. » 14 | 26 
MERIDIONALI . . dine EL Rete Adriatico-Tirrena . ...,. » 2 2 
CREMUNA-MANTOVA" lo 100) 010.0. | Cremona-Mantova . . .... . >» 2 | 2 


| Chilometri . . . 68 
$ Siaviertochei i prodot chilometrici sono determinati in base alle lunghezze medie delle linee, tenuto conto dei giorni di effettivo esercizio. 


Lunghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti all’esercizio. dal 1° gennaio al 30 novembre 1875. 


Î INDICAZIONE DELLE RETI INDICAZIONE DELLE LINEE puo Tage 
di cui fanno part o dei tronchi di linee Sell aperta hai 
i! i cui faunò parte Ù all'esercizio Chilometri 
fi Monasteraco-Catanzaro . . 6 e + { Maggio. .| 20]. 46 
I | Torremare-Pisticci . PR “ Giugno 153 25 
:: Ferrovie dello Stato (Rete Calabrese) . . .;| Contursi Romagnano . . . . . . + . Settembre. |. 30 22 
| Pisticci-Ferrandina n ae sd s Novembre | 15 13 
Cotrone-Catanzaro è... +. +. + ld. ..1 15: 60 
È Si Cammarata-Spin® + o. c0.0.0.0.0 6 Settembre | 30 8 
Id. (Rete Sicula) . . . .} Comitimi-Passofonduto . . i « . .. Id... | 80 7 
Alta Tati (feto Lombarda) . .... i ae I guaio .-.327) ù 
3 inee diverse) . . ..... ondovì-Basti& . . . 0... +0.» ovembre. } 15: 
Id. @(Udine-Pontebba) . . ... +. Udine-Gemona . . +. è. +6. Id. ...| 16 29 
Romane (Linee diverse) . . . è... è... Terontola-Chiusi . ..... 4... -Hd....{ 15 29 
{| Meridionali (Rete Adriatico-Tirrena). . . .{ dea ni open 18 18 
È £ i * lag 


| Pei mesi antecedenti î prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le Società hanno introdotte nelle rispet- 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


foncòrso pèr titoli al posto di professore straordinario alla 
: cattedra di storia comparata delle tingue classiche. € neo- -ta- 
| tine vacante nella R. Università di Palermo. 

‘A forina dell’irt. $ del regolamento per i concorsi a cattedre 
vniversitariè, approvatò col R. dectéto 18 maggio 1875, è aperto 
à concotso per la nomittà di và ‘professore straordinario. alla cat- 
tedra di storia comparata delle lingue classiche è nèo-latine, vi- 
cante nella.R. Università di Palermo. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

‘Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al 
Ministero della Pubblica, Istruzione erro il giorno 21 del prossi- 
mo mese di maîzo. 

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che erede- 
ranno adatti a fornire informazioni ‘sulla loro condotta morale, 


sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della | 


quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione, 
Roma, 20 gennaio 1876. . 
Il Direttore Capo della 8° Divisione 
P. Papoa. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


- (2° pubbitcazione per rettifica d'intestazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguienità del consolidato 5 per 00, 


cioè n. 42682 d’iscrizionò sui registti della Direzione Generale, per | 


lire 250, al nome di Pasquali Gaetano di Michele, domiciliato in 
Copparo (Ferrara), vincolata ad ipoteca per cauzione di Venturini 
Alessandro di Luigi nella sua qualità di ricevitore del Registro in 
Rionero in Volture, sia stata così intestata per errore occorso nelle 


indicazioni date dal richiedente all'Amministrazione del Debito | 


Pubblico, mentrechè doveva intestarsi a Pasquali Gaetano fx 


Antonio (il restò come mit vero proprietario della rendita | 


stessa. " - 
- A terinini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interessò che, trascorso un mése dalla 
prima pubblicazione di questo dvviso, ove iion siano staté tiotifi- 
ra OPPosizioi, a sita Direzione Di; s SÌ procederà alla 
Firenze, li 7 febbraio 1876. . 
i Per il Direttore Generale 

G. GASBARRI. 


COMMISSARIATO GOVERNATIVO 
DEL PRESTITO A PREMII BEVILACQUA LA-MASA 


Comunicato Gevernative. 

Poichè PAmministrazione del prestito Bevilacqua La-Masa 
ha pubblicato un suo progetto di avviso per rimandare al81 mag- 
gio 1876 l'estrazione del 5° anno, e per tentare una novella emis- 
sione delle sue obbligazioni, sento il dovere di dichiarare, à scanso 
Gi equivoci, che il Governo non fa previamente richiesto nè con- 
cesse l'autorizzazione prescritta dal decreto di concessione del 
prestito. 

Il Commissario Governativo 

OrLANDO. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO 


Avviso di conéorso. 
È aperto il concorso a tutto il dì 29 febbraio 1876 alla nomina 
di ricevitore del lotto al Banco num. 648, nel comune di Gerace, 
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provincia di Reggio Calabria, coll’aggio lordo medio annuale di i 
lire 1419. 
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 


razione l’occdrrente istanza în carta da bollo, corredata dai docu- 


menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 “del regola». 
mento ‘approvato con Reale decreto 24 giugnò 1870, n. 5736, ion 
che i titoli accennati nel 3uccessivo Articolo 186, modificatò ‘col 
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qelas ne fosséro prov- 
visti. 

Nell’istanza sarà dichiarato di anioni alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Palermo, addì 2 febbraio 1876. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI 


Avriso di centòrso. ù 

È aperto il concorso a tuttoil dì 29 febbraio 1876 alla nomina di 

rieevitoro del lotto al Banco numero 191, rel comùne di Forenza, 
prov. di Basilicata, coll’aggio lordo medio annuale di liré 999. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa DI 

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doèii- 


| menti comprovanti i-requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento 


approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchèi titoli. 


| accennati nel successivo art. 186, modificato. col R. decreto 5 


marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti. 
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 
Bari, addì 5 febbraio 1876. 
Per il Direttore Compartimentale 
- . BARBALONGA. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


La Camera dei lordi nella sua seduta del 17 corrente si è 
occupata dell'affare della cessione della Gambia. Il conte 


| Carnarvon, ministro delle colonie, disse che le ultime offerte 


della Francia sono molto liberali. Disse poi che l’mghilterra . 
non perderà nulla cedendo la Gambia che è un paese povero 
e malsano. I negoziati relativi a quest’affare sono cominciati - 
nel 1866. Furono interrotti durante la guerra e quindi ri- 
presi. La popolazione indigena non si oppone allo scambio” 
proposto. Il commercio francese nella Gambia è più consi- 
derevole dell’inglese. I territori francesi che verranno ceduti 
all'Inghilterra in compenso della Gambia porranno l’Inghil 
terra medesima în grado di ineglio sorvegliare la costa con- 
tro la introduzione clandestina di armi e di munizioni. Nello 
interno del paese, lo scambio proposto aumenterà le entrate 
del Gold-Coast e produrrà altri benefizi particolarmente ri- 
guardo all’incivilimento degli indigeni. 

Lord Granville dichiarò di non opporsi allo scambio, ma 
soggiunse che la Camera non era ancora in grado di pro- 
nuneciarsi, perchè i documenti relativi alla questione non le 
erano stati comunicati che all’ultimo momento. È 

Vari altri oratori presero parte alla discussione, dopo di 
che l'incidente fu chiuso. 


Lo stesso giorho alla Camera dei comuni il signor Disraeli 
presentò il 5477 con cui si propone di aggiungere un titolo 
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nuovo ai titoli attuali della regina d’Inghilterra. Si ram- 
menta che la regina Vittoria nel suo discorso d’apertura del 
Parlamento ha annunziato questo bill accennando al trasferi- 
mento alla Corona del suo governo © dell'impero indiano 5 
11 bill del sighor Disragli propone che si lasci in facoltà 
della regina di scegliersì quel titolo che più leaggradi. 
Ad onta della viva contraddizione che il di/l-incontrò per 


fatto di una parte dell'opposizione, contraddizione la quale : 


tuttavia vertè più sulla questione del titolo da conferirsi che 
sul prineipio del bill, esso venne adottato in prima lettura. 

Private corrispondenze fanno anehe credere che questa 
questione di un nuovo titolo regio lascia gli spiriti nella più 
compiuta indifferenza al di là della Manica. 


La Camera ha poi approvato in seconda lettura il dill i 


sulla marina commerciale, destinato, come si sa, a dare sod- 
disfazione ai richiami sollevati dal signor Plimsoll. 


Un dispaccio elettrico da Pest nei giornali austriaci di- 
chiara inesatto il telegramma spedito. da Vienna e che an- 
nunziava l'accordo essere stato già conchiuso relativamente 
alla quistione della Banca nazionale ungherese. È però posi- 
tivo, ed il dispaccio da Pest non lo smentisee, che i signori 
Tisza e Szell hanno avuto, durante il loro soggiorno a Vienna, 
delle conferenze coi principali amministratori della Banca 
nazionale austriaca, e che se non si è conchiuso un accordo 
definitivo, si sono però gettate le basi per un ACCOMIOANINANIO 
soddisfacente. 

I giornali viennesi s’occupano del manifesto-protesta del- 
l’episcopato austriaco contro il progetto di legge sui conventi, 
senza però attribuirgli una grande importanza. “ La prote= 
sta, dice la Presse, deve essere stata scritta in un momento 
in cui i vescovi ignoravano che il ministero non avrebbe pre- 
sentato alla sanzione sovrana il progetto sui conventi, causa 
alcune modificazioni introdottevi dalla Camera dei signori, e 
che probabilmente sarebhero state approvate anche dalla 
Camera dei deputati. Ad ogni modo le rimostranze dei ve- 
scovi mancano di fondamento, perchè in nessun altro Stato 
. meglio che in Austria sono rispettati i diritti della Chiesa ,. 


Nella scorsa settimana il Folkething danese si è occupato 
della legge sui nuovi lavori di fortificazioni, e, com’era da 
aspettarsi, il risultato della discussione fu lo stesso dell’anno 
passato. 

«La maggioranza senza tener conto del progetto del governo 
ha adottato invece del medesimo le-proposte fatte dalla sini- 
stra nell'ultima sessione .Questa offre trenta milioni di corone 
per la difesa del paese, ma a condizione che nessuna opera 
di fortificazione venga intrapresa prima che siasi proceduto 
ad una riforma radicale delle imposte. 

In queste condizioni un accordo fra il ministero ed il Fol- 
kething è più lontano che mai. 


La spedizione russa nél Kokand ha avuto pieno successo. 
Gli insorti si sono arresi a discrezione abbandonando la loro 
sorte alla clemenza dell’imperatore Alessandro. 


Stando alle notizie che riceve il Pesti Naplo da Costanti- 
nopoli, fra il conte Andrassy e la Porta si starebbe trattando 
per il ripatrio delle famiglie cristiane dell’Erzegovina e della 


E: A Ea) a 


È Bosnia cha i rifugiato in Dalmazia ed in Croazia. È da 
| desiderarsi, dice in proposito.il Nord, che queste trattative 
abbiano presto un esita-soddisfacente; 4nche perchè le famîì 


glie ripatriate Rivertebbero Altrettanti aggnti btivi di paci 
ficazione. Pretendesi, prosegue lo stesso foglio, che gl’insorti 
i quali tengono la campagna si fifiutino di deporre le armi, 
ed un telegramma da Ragusa lo .annunzia positivamente, Il 
fatto è possibile, quantunque la notizia nen abbia carattere 
autentico. Ma ciò che fino ad ora costituiva Ja férza princi. 
pale degli insorti erano le simpatie delle popolazioni ; toglier 


loro queste simpatie è lo stesso «che -privarli di trequarti 


delle loro forze e costritigerli ad una sollecita € completa 
sottomissione, È a questo che il governo ottomano’ deve soi 
prattutto mirare e nion ‘dipende che da esso di friteréssàre i 
cristiani rifugiatisi in Austria e nel Motitenegio al pronto 
ristabilimento della pace, rendendoli persuàsi che il ritorno . 
ai loro focolari è per essi il mezzo migliore di assicurarsi, 
sotto la protezione d’istituzioni realmente migliori, una esi- . 
stenza sopportabile 


Lettere dalla Serbia alla ufficiosa Politische Correspondene 
di Vienna annunziano che le velleità guertresche vanné sem- 
pre più illanguidendo di fronte alla fermezza colla quale i 
tre imperi hanno dichiarato di voler conservata la pace A 
Belgrado si è oramai convinti che nè alla Serbia .nè al Mon- 
tenegro sarà permesso di sguainare la spada. Tuttavolta gli 
armamenti continuano in Serbia, anzi a questo scopo è stita 
norfinata un’apposita Commissione, ma ciò si spiega col ti- 
more che lia quel governo di romperla în modo tr oppo bru- 
sco ed aperto col partito avanzato che sogna ancora la. 
guerra. À misura poi che le prospettive di pace vanno gu- 
mentando, il gabinetto attuale acquista sempre *maggiore 
stabilità, sicchè è lecito sperare che il principe non si ve- 
drà costretto di mutarlo, a meno che non voglia sostituirgli 
un ministero composto di elementi ancora più coriservativi. 


Intorno alla situazione in Creta una lettera diretta allo 
stesso giornale descrive le condizioni dell’isola sotto un co- 
lore assai meno fosco di quanto lo facessero alcuni giornali. 
I moti dell'Erzegovina avranno certo destate reminiscenze 
nei cuori ellenici e vi avranno trovato in qualche parte un- 
eco morale; ma di agitazioni rivoluzionarie, assicura il corri- 
spondente, non vi è nemmeno l’ombra, e solo la prudenza 
consigliò al governo ottomano di raddoppiare la sua vigi- 
lanza. Che anzi gli spiriti irrequieti malesepportano la calma |, 
delle masse e del governo ellenico, e se ne vendicano eon yoci 
più 0 meno inverosimili. Il'eorrispondente annovera.tra que» - 
ste voci anche quella di una eventuale occupazione dell’isola 
da parte dell’Inghilterra, e di trasporti d’armi fattivi copet- 
tamente da navigli britannici. È bene constatare linesattezzà 
di queste versioni, che ebbero corso anchein giornali serii è 
di consueto bene informati: 


Menna 


TELEGRAMMI 
. (AGENZIA STEFANI) 


Bariona, 19. — Le diserzioni e l'emigrazione dei-carlisti vanno . 
crescendo. Parlasi di un convenio. Si assicura che il generale 
Primo de Rivera abbia occupato la posizione di Montejurra, e 
domina Estella. 
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Parigi, 19. — Secondo le notizie* denntiala ARE 4 franchi per tonnellata con una riduzione graduale di 50 contesimi, 
di Spagna dalle autorità, francesi, ieri, 18, il generale Bianco, incominciando dal 1876, e così ahtivalinetite di Seguito fino alla 
dopo-un sanguinoso combattimento; cecipò tutte le ‘posizioni che .| soppressione finale della soprattiséa nel 1882; ! 
circondano la fottezza di Penaplata, la quale fu abbandonata dai | « : Lesseps Fitirò quiridi le stre protesté fatte & Costatitiiopoli. 
carlisti. Un numero ‘assai considerevole di disertori carlisti è en- | « La Compagiia pagherà ahnitalmente n milione di franchi 
‘rato ‘in Frasricia. ” 1 perla riparazione del Canale. 

Trn altro dispaccio ufficiale di Madrid dice che l’asercito.coman- | «Tl governo egiziano attende ‘impazionianiolità de sitio Gita 
dato dai generali Quesada e Primo de Rivera si è impossessato di ji progetti finanziari del sig: Pastiò. 
Montejurra, posizione che domina Estella. | «Càveè pàrtito da Alessandria e #’iticonifrérà Sverterdì a Bri 

I reggimenti di Figueras, Baeza, Segovia e Cordova, comandati disi con Rivers Wilson per scambiarsi le loro vedutò. 5 
dai generali di brigata Cortijo e Moreno Villar, hanno fatta pri- Madria,20. — Dispaccio wfficiale. — Dopo Foccupaziohe di 
gioniera -la maggior parte della. guardia .di Don Carlos, col suo : Estella, Martinez ‘Campos s'impadronì puré di Vera, ove esisteva 
capo Calderon, tutta l'artiglieria, una grande quantità di muni- | la graide fonderià carlistà di cannoni. 
zioni da guerra e di viveri. - Tl generale Quesada ha distratte tutte le fabbriclio d'armi di 
Tolosa, capitale della Guipuzcoa, dove regnava un gran-panico, Eibar e di Azcoitia. - 

| 


deve essere già stata occupata dalle truppe del generale Moriones. I carlisti‘lasciarono a Vergara molti feriti. 

. La dissoluzione è completa nelle file dei carlisti e l’esercito, il Don Carlos dopo la sua fuga da Vergara, sî recò a Valearlos, 
cui comando ‘fu già assunto dal re Alfonso, è pieno di ardore e presso la frontiera francese. 
d’entusiasmo. Lé truppe ricevettero in Estalla:tma buonissima; actoglienza. 

Le prime proposte fatte per un.convenio farono respinte. Pirigi, 20 (ore 8 45 pom.) — Elegioni di Parigi: — Ni “cir- 

Baionra, 19. — Le truppe alfonsiste hanno occupato Pena- |! cordfinono e decimo Furono életti” Thieis e “Broty, repubblicani; 
plata. i nell’ottavo vi è ballottaggio. 

Confermasi che il generale carlista Calderon fu fatto prigio- 
niero. . “ 

Berlino, 19. — La Gazzetta della Croce innunzia che il pre- 
sidente della Camera dei signori, conte Otto Stolberg Wer nigerode, 
fu nominato ambasciatore tedesco a Vienna. 

Relogna, 19. — I soci della Lega O'Connell si adunarono nella 
chiesa di S. Michele. Un assernbramento di popolo li aspettò, ed 
all'uscita li ha accolti con segni di scherno; ma la dimostrazione, 
prolungandosi di troppo, fu sciolta alla prima intimazione dell’an- 
torità di pubblica sicurezza. 

. Madrid, 19, — Un dispaccio ufficiale annunzia che Estella si 
è resa a discrezione al generale Primo de Rivera questa mattina, 
alle ore 8. 


Tl duca Decazes ottenne una maggioranza relativa. = i 

Patigi, 21 (0r612-5 ant:). — Furono letti a Parigi ‘Brélay; 
Barodet, Louis ‘Blane (due volte); Dénfert, Rochereau, Thiers, 
Brisson, Floquet, Greppo, Marmottant, Lockroy, Gimibetta ‘e 
Clemenceau, tutti o repubblicani 0 radicali. Vi ia raloltaggio 
in sette circondari. 
| Parigi, 21 (ore 3 20 ant.). — Attualmente si conoscono 104 
elezioni, cioè 3 di conservatori, 2 di èonservatori-costituzionali, 
19 di conservatori-repubblicani, 8 di bonapartisti, 2 di legittimi- 
sti, 47 di repubblicani, 6 di radicali e 17 ballottaggi. Fra i bona- 
partisti eletti vi sono Rouher, il duca di Mouchy e Janvier La- 
| motte; fra i repubblicani Jules Ferry e Jtiles Grevy. Gambetta - 
| ottenne una quadrupla elezione, cioè a Parigi, Bordeatx, Lilla è 

Vienna, 19. — Il ministro delle finanze presentò alla Camera Marsiglia. . . 
il progetto relativo ad una imposta sugli affari di Borsa a Vienna. Parigi, 21. — (Da un corrispondente Vrdordinario). —_ ‘Sopra. 
Il Danubio straripò recando grandi danni. Questa sera le acque | 867 elezioni conosciute, 220 sono di repubblicani; 44 di POS 

| 


incominciarono a decrescere lentamente. . tisti, 37 di destra e 65 in ballottaggio. 

Verona, 20. — Stamane ebbe luogo la solenne inaugurazione Dufaure è stato eletto nella Charente con 8295 voti sopra 9995 
del secondo Congresso enologico in presenza delle autorità, del | votanti. 
conte di Carpegna, del conte di Sambuy e di molti cittadini. Il 
sindaco - pronunciò il discorso di inaugurazione. Il conte Sambuy 
fa eletto presidente. Furono pure inaugurate la Esposizione di 
belle arti, la preistorica e la fiera di beneficenza. L'aspetto della 
città è animatissimo. Lo sciopero dei cocchieri è terminato. 

Costantinopoli, 20. — Il sultano è completamente ristabi- 
lito della sua indisposizione. Fgli ha ricevuto tutti i ministri. 

Venezia, 20 (ore 4). — Nella hotte scorsa s'incendiò in Udine 
il palazzo del Casino della Società, bellissima opera di architettura 
lombarda. Restano'soltanto i muri perimetrali, che temesi erol- 
lino, Il municipio, quantunqua vicinissimo, nulla sofferse. 

Udine, 20 (ore 6). — Si è incendiato il palazzo di città in 
tutta la sua parte monumentale. Il danno ascende a 200,000 lire, 
L'incendio si è sviluppato alle ore 6 pom. di ieri per uno scoppio 
del gas. 

Hendaye, 20. — Gli alfonsisti s'impossessarono di Enderlasa, 
Lastaola e di tutte le alture che circondano Vera. 1 carlisti si po- 
sero in fuga. Le comunicazioni fra Vera e Irun sono ristabilite. 

Londra, 20. — L’Observer ha ricevato dal Cairo, 19, il se- 
guente dispaccio: 

« Stokes, in nome del governo inglese, e Lesseps, quale rappre- 
sentante della Compagnia di Suez, conchiusero una convenzione 
la quale rimpiazza la riduziono attuale della sopratassa di tre | 


Atto fitantrepico. — Dall'Amministrazione comunale di 
Zlarin, in Dalmazia, ci-è fatta istauza di pubblicarela narrazione 
del seguente fatto « perchè (gice quella onorevole Amministra- 
zione) non rimangano occulte le opere egregie di un filantropo-che 
prodigò ogni possibile assistenza e conforto e soccorsi a pro di po- 
veri naufraghi » di quel comune di Zlarin. 

* Al qual desiderio di gran cuore aderiamo, anche perchè quell’e- 
gregio filantropo, del quale voglionsi noti e il nome e le opere, è 
un cittadino italiano, il signor Giuseppe Giaquinto, amministra» 
tore del lago di Lesena, e perchè la lode e il plauso riconoscenti 
gli vengono in nome di ‘popolazioni alle quali ci stringe tanta fre- 
quenza di rapporti e interessi. 

Il documento trasmessoci è firmato dal podestà e da tutti gli 
assessori del comune di Zlarin, 

keco ora il fatto cui si riferisce : 

Il dì 4 dello scorso gennaio, sul cader del giorno, mentre cinque 
pescatori di Zlarin sopra una piccola e vecchia barca stavano get- 
tando le reti, non lungi da quell’isola, furono colti da un improv- 
viso e furioso colpo di vento da borea, che, frustrando ogni loro 
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sforza per riguadegmare la sponda, li sospinse in' alto imare, in . 
piena balìa delle onde fattesi grosse e minacciose: all'impeto del : 
vento s’agginnse un ‘tepentino abbassamento della temperatura e : 
la neve. Per dua-giorni e due notti dovettero lottare contro la 
morte, fra sofferenze d'ogni fatta, perchè, oltre il pericolo d’es- 
sore ad ogni istante trayolti ed inghiottiti dal mare, dovettero 
provare il tormento del freddo, della fame e della sete, ayendo i 
marosi, rovesciatisi sulla barchetta, disperso 0 guasto ogni loro 

cibo e hevanda. Resistettero tuttavia fin quando loro bastargno le 
forze, grazie specialmente all'energia del seniore fra essi, certo 
Alfoi, che, postosi al timone, seppe con sforzi inauditi dirigere e 
sostenere la barca, e, dopo ayer attraversata l’Adriatico, portarla . 
sd-appradare, nel pomeriggio del giorno -6, sulla costa italiana 
presso al luogo detto la Torre di Scampamorte. 

Erano però talmente affranti dal digiuno e. dai patimenti durati, i 
che la loro apparente salvezza non avrebbeli condotti che a un di- 
verso modo di morte, se raccolti dapprima dal vicebrigadiere Sal- 
vezana, non fosse venuto in loro soccorso l’opera generosa e l’ine- | 
sayribile carità del signor Giuseppe Giaquinto, il quale, avvisato 
dal vieehrigadiere del miserando caso, aceorse tosto sul luogo « con 
cibi caldi e ogni sorta di soccorsi, e, com ‘ebbe riconfortato i nau- 
fraghi, li fece trasportare nella propria casa, e per nove giorni 
li tenne seco prodigando loro tutti gli aiuti ‘e le cure più affet- 
tose, così da richiamarli quasi a nuova vita, Intanto rendeyg i ine, 
formato dell’infortunio gli IL RR. Consolati di Ancona e Bari | 
perchè fosse provveduto al loro rimpatrio; li fece accompagnare 
a Sansevero, donde, per cura di quella Sottoprefettura, guada- | 
guata Ancona, ebbera dal Consolato austro-ungarico il passaggio 
a Trieste, e finalmente la sera del 80 gennaio rividero la loro. 
isola, ove non è a dire se il loro ritorno fu oggetto di pubblica. 
esultanza, come il nome del signor Giaquinto avesse la benedizione 
ela riconoscenza della popolazione, della quale facendosi inter- 
prete quella, Avaministrazione comunale, volle pubblicato 1] lode- 
vole e generoso fatto, 


Movimento portuario di Genova. — Il Corriere Mer- 
cantile del 1d scrive: 

Da una recente statistica della nostra Camera di commercio ri- 
leviamo che durante il 1875 giunsero nel porto di Genova 6914 
bastimenti con 1,592,539 tonnellate; ossia 422 bastimenti in 
meno e 98,746 tonnellate i in più dell’anno precedente. 

Le partenze farono 6515, con tonnellate 1 ,597,973; ossia 783 
partenze in meno; e 79,070 ‘tommeliate in più dell'anno precedente. | 


Un nuovo lavoro sopra Omero. — Il Guardian annan- 
cia che il signor Giadztone pubblicherà quanto prima un volume 
intitolato : Thesauros Homericos, del quale il realismo del poema, 
come dicono i Tedeschi, è studiato in un modo assai originale. 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


© IL TAGLIO TARDIVO DELLA VITE 
(Dall'Economia Rurale). 


È usanza abituale in pressochè tutta l'Alta Italia di fare 
per tempo la potatura della vite, senza punto considerare se 
quel risparmio di spesa nel fruire di un’epoca impropria per 
altri lavori, non venga poi in molti anni, quando si fa la ven- 
demmia, ad essere causa di gravi disillusioni. Edunatal causa, 
hel vedersi a mani vuote, 0 almeno con ben poco raccolto, il 
viticoltore l’attribuisce alla passata stagione primaverile, 
che sempre intertà è capricciosa osteggiò la regolare cre- 
sciuta dei germogli e favorì l’abortire di molti fiori. — Nè 


< 


va errato: lg mal annata è spesso doyuta precisamentè a. 
quella bizzarra e'gentile stagione dei grati olezzi, la quale 
or calda mette in moto repentinamente la linfa della vite e 
ne fa sbucciare le gemame con rigoglio, ed or fredda e piovig- 
ginosa rallenta la vegetazione, quando pur non arriva ad 
atrofizzarei novelli pampini con una potente brinata. Che il 
ciel voglia terrertela pér setnpre lontana! Per tali riguardi . 
riesce facile il conchiudere che il raccolto dell’anno in corso 
non che quello dell'annata veniente della nostra vite sta 
spesso nelle mani della primavera. 

Un rimedio quindi contro i capricci di qualche mese era 
d'uopo trovarlo, se volevasi risparmiare le mille i imprecazioni 
lanciate al mal tempo e la perdita di buoni raccolti. — Ed 
il rimedio fu trovato. — Fleuri-Lacoste, illustre viticoltore 
savoiardo, dietro molti esperimenti, finì per accertarsi che ri- 
mandando la potatura primaverile un po’ più fardi del solito” 
i guai sarebbero cessati. E questo mezzo di ritardo l’avrebbe 
egli trovato nel taglio tardivo. — Il taglio infatti accelera la 

vegetazione delta vite, e ne vierre per naturale conseguenza 
che ritardando quello debba pur questa restare indietro. E 
questo ritardo di vegetazionè è pér se stesso così importante 
che non occorre spendere molte parole per dimostrare tutta 
l’utilità che nessun coltivatore può certamente sconoscere. 

‘Chi in epoca già avanzata pratica la potatura della sua 
vite, dà adito all’umore troppo acquoso e troppo abbondante 
che circola per la pianta di sfuggirsi per le ferite fatte, e 
permette così chela linfa, maggiormente condensandosi, si 
renda. più atta allo sviluppo dei novelli pampini e special: 
mente delle gemme frutticose. Questè per svilupparsi bene e 
progredire regolarmente nella loro vegetazione necessitano 
d’una nutrizione sostanziosa e non eccessivamente diluita, - 
come spesso capita in primavera per effetto della sovrabbon- - 
dante umidità contenuta nel terreno. Da ciò la ragione delle 
migliori annate quando la primavera è tardiva per eirco- . 
stanze climateriche, chè allora le lunghe giornate permet- 
tendo al sole di riscaldare presto il terreno e di promuovere 
più a lungo l'evaporazione delle piante, favoriscono il con- 
densamento del succhie che riesce così reso proprio alla frut- 
tificazione. — È per identici motivi che da alcuni anni, uni- 
tamente al taglio tardivo, viene raccomandato il salasso i 
vite. 

Anzichè adunque accelerare colla potatura precoce la vee . 
getazione, si faccia in modo di ritardarla quanto-più si possa, . 
aspettando a ineniar strage sulla preziosa pianta fino a che il 
sole venga a confortarla coi suoi raggi più caldi e vivificanti, | 
ed a procurarle un cibo più claborato e nutriente. — Nè si 
abbia timore di portare qualche danno alle viti; lo dica Vil 
lustre viticoltore savoiardo che da una non interrotta espe- 
rienza di vent'anni ebbe sempre a rilevare i più splendidi ri: , 
sultati del taglio tardivo. Splendidi risultati, fra i quali 
quello di annientare alcune volte i danni di una brinata. 

Rimandando la potatura in fatti alla fine d'aprile o ai , 
primi giorni di maggio, e più propriamente quando la vità 
bagna il suo piede di abbondanti lagrime, se per caso (n6î . 
tanto raro appo noi) dovesse venirci a far visita una brin® 
non troppo tardiva, non ci farebbe nè caldo, nè freddo. Non - 
ancora potata la vigna, la vegetazione incomincerebbe sulla 
sommità dei suoi lunghi tralci e più specialmente su tutta 
quella parte che un buon taglio, all’alto della potatura ai 
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diva, porterebbe via. La brina viene così a darineggiare que- 
gli estremi pampini già sviluppati che ilviticoltore deve to- 
gliere, ma la cattiva non vi trova ancora i frutticosi, o po- 
chissimi almeno, i quali per l'estrema lunghezza del capo 2 
frutto non ebbero ancor campo di germogliare. Ma se la po- 
tatura fu precoce; allora la devastatrice rugiada gelata ar- 
riverebbe in buon tempo per vendemmiare anticipatamente 
‘ogni bendi Dio. La potatura tardiva adunque merita d’essere 
saviamente praticata e decantata su tutti i toni. 

Ed ora che vorrei mettere il punto fermo al mio dire, sem- 
brami che sotto forma di venticello, pari a quello della ca- 
lunnia, mi giunga all’orecchio certa obbiezione, promossa da- 
, qualche viticoltore. Si vuole in essa ritenere la potatura tar- 
. diva impossibile nel campo pratico, che ‘verrebbe a costare 
ben molto più dovendosi far uso di un tempo preziosissimo 
"per molti altri lavori e che spesso non basta nemmeno per 
questi ultimi. Praticando invece la potatura nell’ epoca 
usuale, si fruisce di un tempo atto a pochissimi lavori con- | 
tadineschi, per cui l’opera. giornaliera si paga a minor prezzo 
che non in primavera. La ragione è plausibilissima, e non 
v'è nulla da opporre sulla convenienza, specialmente pecu- 
niaria, di approfittarsi delle giornate invernali per compiere | 
la potatura. Ma a tutto v’ha rimedio, dice un giusto antico 
‘ adagio, che nel caso nostro, come in molti altri, può assai 
‘bene associarsi al volere è potere. Si faccia pure, se ciò può 

tornar utile, la potatura durante la rigida stagione, ma ad 
un patto : che questa non serva ad altro che a compiere il 
lavoro maggiore richiesto da tale operazione, lasciando 
campo di menare l’ultimo colpo d’assestamento completo 
della vite in epoca più tardiva. Quest'ultimo lavoro è cosa di 
poco momento ; non può quindi nè aggravare le spese di col- 
tura, nè impacciare gli altri lavori în corso. Si eseguisca in 
una parola la potatura în due tempi. Ed eîco come si do- 
vrebbe procedere. 

Durante l’inverno vengono tolti tutti i tralci inutili per la 
futura vegetazione, lasciando unicamente quelli, che giudi- 
cati migliori per sviluppo e per posizione, si credono atti ad 
essere tirati a frutto 0 tagliati a sperone, lasciandoli frat- 
tanto perfettamento intatti. Si puliscano se fa d'uopo dal 
‘seccume, si allaccino anche, ma, ripeto, si lascino intatti. 
Giunta poi l’epoca, più sopra accennata; si dà mano alla si- 
stemazione, collocando a posto i tralci se già non lo si fece, | 
e troncandoli alla giusta misura richiesta per ogni singola 

' pianta. Nel procedere in questa delicata operazione avver- | 
tasi di non eccedere, nè di scarseggiare ; nell’un caso e nel- 
l’altro ne avremo danno diminuendo il prodotto per man- 
canza di quel giusto equilibrio fra la parte acrea e la sotter- 
ranea. Nella misurazione dei tralci a frutto non badisi alla 
loro lunghezza, ma al numero delle gemme, e specialmente 
di quelle turgide e frutticose. Nè più altro aggiungo, non vo- 
lendo ora inavvertitamente entrare nel'campo della potatura 
le cui discussioni generali non hanno in questo articolo mo- 
tivo di essere. 

Resta ben inteso che quanto fu detto a proposito di pota- 
tura in due tempi vuolsi riferire in modo speciale ai vigneti 
tenuti bassi a palo secco e potati a sperone dei nostri paesi 
settentrionali. 
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le MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio centrale meteorologico 


Firenze, 19 febbraio 1876 (ore 16 20). 

Leggera depressione barometrica, tranne sulle stazioni più oc- 
cidentali, ove ha raggiunto 4 mill.; fibeccio forte nel nord della 
Sardegna ed a Camerino; scirocco Sorta a Civitavecchia; mare agi- 
tato soltanto a Portotorres; mosso lungo le coste liguri e fino a 
Napoli; calmo altrove. Cielo coperto o nebbioso nell'Italia setten- 
trionale e centrale; nuvoloso nell'Italia meridionale. Venti di po- 
nente e maestro da moderati a forti in Inghilterra. Calma in Au- 
stria e in Turchia. La scorsa notte pioggia a Moncalieri. Proba- 
bile dominio di venti di sud-est e sud-ovest che agiteranno i in vari 
punti il Mediterraneo. Tempo vario al turbato. 

Firenze, 20 febbraio 1876 (ore 15 5). 

Libecsio forte a Camérino, a Livorno ove il mare è mosso. Mae- 
strale forte a S. Teodoro, ove il mare è agitato. Barometro alzato 
fino a 4 mill. in Piemonte, nella Liguria e in gran parte del- 
l’Italia centrale ed in Sardegna. Leggermente oscillante al- 
trove; nebbia a Moncalieri, a Venezia ein varie stazioni del centro 
della ‘penisola, presso il Gargano e a-Capri. Cielo coperto a Firenze, 
a Camerino e Procida; sereno o sparso di nubi nelresto dell’Italia. 
Tempo calmo în Austria, in Turchia. Nel periodo décorso forte 
perturbazione magnetica a Monealieri, a Firenze, a Roma e & Pe- 
rugia. Luce aurorale splendida in quest’ultima stazione. Oggi 
circa il mezzogiorno libeccio forte e cielo minacciosò a Firenze. Pro- 
babilità di tempo varioedominio di venti delle regioni occidentali. 


Osservatorio del Collegio Romano — 19 febbraio 1876. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49”, 65. 


Mezzodì - od | 3 pom. ot | spam | ozo0. | 9 pom. | 


Baramotro ridotto 762,9 762,2 7612 761,9 
a 0° e al maré Le 
Termomet. esterno - 64 13,7 166 ” 105 
(centigrado) * 
Umidità relativa... 100 Uri 77 88 I 
Umidità assoluta... 7,19 905 947 8,39 - | 
ANEMOSCOPÎO ......0... Caima - 8.8 $ 13 S. 6: 
Stato del cielo... 0. nebbia |3. veli-cirri 1. velato | 10. bello | 
bassa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del sorrento) 
Termometro: Massimo = 15,1 C =12, | Minimo=6,0 C.=4,8R. 
Forte perturbazione in totti i gni alla sera del 19, 


Osservatorio del Collegio Romano — 20 febbraio 1876. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 492, 65, 


| 7 antim. Mezzodì | 3 pom. [on pom. 
ì 
Barometro ridotto 7639 7653 7648 766,3 
a 0° 621 mare 
Termomet. esterno 10,2 15,4 16,0 113 
| (centigrado) | ! 
| Umidità relativa. gl 70 68 96. 
j Umidità assoluta. 8,02 9,18 9,14 9,61 
| Anemessopio.... E. 6 8.1 Ss. 3 8. 2 
Stato del cielo .. 9. pechi 10. bello 8. piccoli 0. legger- 
| cirri assai cirri. mente 
coperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


©. (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) 
Termometro: Massimo=16,6C,=13,3R. | Minimo=7,70.=61R. 
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LISTINO UFFIGIALE DELLA BORSA DI I COMMERCIO 1 DI ROMA 
ne del dì 21 febbraio 1876. 


Valore | Valore | CONTANTI + FINE COREENTR | ins PROSSTIO 


i 


VALORI 


4-poninàle | versato pe i i 


LÉTTERA DE DANARO FrTaRA ] DANARO IT 


Rena «“Hshiana 5:0/0)........ >| 2° semestre 1876 =. 
Detta detta 30/0 ...... i + | #°aprile 1876 
Certificati sul toi 50 EE +. | 10 trimestre 1876 597. 50. 


li 
11) 


Piapsieno, 18 ” vitobre 4875 — 
* Prestito Roman è si _ 
Detto detto” Rcucii ii MERE iL dicembre 1876] — 
Prestito Nazionale sa 1° oftolire 4875 - 
Detto detto piccoli pezzi . i = 
detto ‘stallonato......,. — — 
ligazioni Beni Ecclesiastici 5 d0.: : — 
Azioni Regia Cointercasata de'Tabacchi lo semestre 1876 | L00 — 
Riina 60/0... 000 A 500 — 
ta Austriaca . vos 040000 : ' 
bbligazioni Municipio di Roma, ;... 
Banca Nazionale Italiana ......-... 
Sica Reino Toscana 111! % 
Banca iGeuerale . > 
i ocietà Generale. li. Cr dito Mob. Tal. ; _ 
"Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito | 1° ottobre 1875 
«Compagnia Fondiatia Italiana ......| 1° semestre 1876 
«BE do Lo Perno Romane ....» lo ottobre 1865 
frazioni de » : 
Strade Ferr. Tato | Meridionali .. dele .| 1° semestre 1876 |- 
Ubbligazioni sito LL... 00 3° aprile 1875 
Buoni Meridionali 6 per 100 . (oro) . + è + + | 1° gennaio 1876 
ObhI. Alta Italla TE rioni 00. | 3° ottobre 1875 
Società Romana delle Miniere di ferro 
Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas | 10 semestre 1876 
Gas di Civitavecchia ............ _ 
Pio Ostiense ....... Lear resse 
Banca Italo-Germanica.,......;0.. 


Ln 


VITTI TATIFIEFITETEIHRA 
PILTARETTIA LE ELI EErI AIA H41A 
ALIIITIETTESA FTA UIIILETIANI 


AIPETLITFIEITIELI ERA RELITTI 


OSSERVAZIONI 


Presci fatti: 
Parigi . Sirotan E 9% — —-_ | — — d 
Marsiglia . Diamea . . 107 80 | 107 70 


2713| 2710 


Se pezzi da 20 franchi, ...... 


s asi 
conto di Banca 5 0/0 .. I Deputato di Borsa: G. Ricacci | Il Sindaco: A. Preat. 


i È MONITORE 
ALFONSO MATTEUZZI DI 


LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA COMMERCIALE 
IL CASAREGIS 
ORGANO DEL FORO COMMERCIALE ITALIANO 


ECONOMIA POLITICA ANNO | fi 


PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE 


ILEZIONI 


DI 


: Oltre la parte teorica riportando futfe Te decisioni ‘in materia ci 


E DELLA CLASSE COMMERCIANTE ì merciale nella sua specialità l 
i IL CASAREGIS 
Prezzo: Lire 2 59 supplisce da solo a tutte le raccolte di giurisprudenza 


ASSOCIAZIONE: Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L. 4 50. 
Ufficio di Direzione: 
Via delle Muratte, n. 66, piano 2°, Roma. 


Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in Roma | 
e Torino si spedisce franco di porto în tutto il Regno. 
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“ DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 
= hi ts “pibblicazione) 


pa RO oe azioni 


"AVVISO GIUDIZIARIO: —- 
(38 pubblicazione) * 5 


DELIBERAZIONE. 


VENDITA: GIUDIZIALE. 
(28 pubblicazione) : 


Cet pubblicazione), 


Il municipio di Bari, a seguo di Sullinstanza di Bosca paga Maria aLe, tabiae «vile di Pessiia. toni n ritlugstfavdsna int rn 
Sovrana autorizzazione. det di £h giu en, SMod . Li pe ARI dell'Asse aio ti) 
gno 1868, CONTARtE CO8 CH istrimento der IE SoApIOET di Selo Corfdera fuldenvrzzi Rinbet i 1675 Sha 656080 la seguente i . 


feno, C +. Gioyann Maberazionen: ; 
a aflo.e!. Gisyanniz sorete: 21 ‘Hhtribimdio Ya diftto alla dontamià 
fertosima, £4. .grdina ched4t direttore.b; Ù adi 
lel Gran Libro del Debito Pubbtieolgic,ia KO 


ell; fa D A lenti 
za i A (Re Ta il, Rio 
n Oppi, as. de. ad. Sea del Regoo d'It la da È: - 
‘pae Li GR pioli degl paia 1 


bemefco i overi: coli “ireto: Greta del Eu 


È ngvemibre dello stesso anne: per.ne- 
tar THastiano MARONE. gi TTORIO Leotà: regi-Lf 
strato a 13 dicem pe dei 
sto; d. rà. ai te 2150 o DI gi 
8 
opere: @ Stat uff 

Noa... potendoti. a in brave 
tempo cattà penlego a pilo 
occorrenti, 6 dovendosi trozar modo 
OLO MEASre e sietiré ci nità - pad 80 cal 
pitaie, vestì nell'interesse: nretticigatò;i. 
come per maggior garentia dei [isa 
sessori dello ning ld di dpito pre. 

il depasito Ì e[B 

mmitidhif presso Ia Binca Nazionale, 


È 


ppi fig 


oa do, 
tti, dorbicilià 


ca LI CH da cielo a terra, posta in 
o sedi NO i elie», distinta 
to |co lv dui, eg LA) in mappa Sr 
ita di: :3'piadi, 


lado fu ra Bartolini. Lorepz> 
'è strada Vasa ea 


Giovanni Dontenità to rene De 
LI e - nur pogidenio a Santo: Sictaso 


che pez.economizzare le indernità ha "i s 

detta Banca dovute, non fu.eseguîto, i ve n certificato. di ia 18701, rie ggiato.f:, 32° Grotta: e tidetlo s piva di: data via 
ed.invece .no fu.fatta la immobilizzz-1. in Palermo sotto li 31 marzo 1863, gol Felice. al civico sùm. dista ta ih 
Rico $ùl Graù Libra dél Débito Pub-[è ento' 1ò gennaio 1869; opgi por fi Mappa déz: 19, di:124; Erp | SUO 


detto Da Paotis, Leggi. Camillo-e strada 
pubblica. 

+GH- stabili  sugerovaiiità wieverilti 
saranno venduti in due-diatiati | opta e 4 


di lite venti, sotto nome’ RI Brano 
desco fa Mario: deve intés 
Francesco di Marivy domiciliato in: Men- 
(pina. ‘incanto. sarà, aparto sul prézz 
‘ 80 Î certifiéato di 9942, rilgiciato ma ribassato di' duo, detimit ini 
in! Pàfermo' sotto li dti 1562, col [cutivi; -ditè -per ire 7694 48° 1a! cia b 
Matiavato fo gennaio 186%; oggi por! pér live 1225 58:la- grottà: e tinelloi. is. 
tante il n. 348857, per l’annua rendita Le condizioni della suddetta vendita,. 
i Hre 310. (trecentodiegi), sotto nome |irovansi - descritte . gel seurrichiamato 
i Spot Francesco fu Mario, , deve inte- ali 
[stargì a Spoto Marfo fu' F an cesco, do=1879" 
‘ticiliato in Messina. 
451" cUPti vato di ni: 19187, rilastiatof 
odimento de li 22 aprile 1863;: cori: 
‘odimento: 4°. gennaio. oggi por- 
rante: its: 366697, per. Pannua rendita| . 
di lire 240,sotto nome: di Spoto Eran-.Lt! 
dano fu Mario, sero a moglie dI &Grioli: 
seppa fu \Antonino,:mo x 
menico Griolii: ‘détgieli Mati in tn. nos nie tatrò 
rendita lire duecertoquaranta. 
52.Il certifivato din. -11616;: erat 
d dini 1° agli di Seagal doh 
Lo) io oggi por 
i ES sotto nome Spoto: e 
Gosiostta fu Gaetano, dell’annua ren- | 
dita: dî Hré trecesitoventi Inqué; devé' 
«ntestarsi :- 
1° A... Spoto - Francesco. di° Mario;! 
dbiateliiato.” in Movasina lire ses- 
Sata a è . La 60/p 
120 A Spoto Mario fa Pritideitoi 
domiciliato in toela lire ottar** 


"oca avendo «îf snttcipto: medestno PENORLA] Belnor fe sì IA dai sato 
redisposto con. Pautorizzazione: delta Equarito sovra l'inserzione sul Giornale 
paputazione provinciale, 4 vincola © e Uficiate del, Regno a norma.delParti- 
tramutamento, della prede bia - som ma (colo 28 glio civile per ogni effetto 
pe? farne. T'uso préseritto cor R..dé prote C) di dei 
11 ‘$taen0 18687 è -strto adito if tribu] Ada; sd "gdnmalo 1810, l ) 
BI. A - CANTALUPO pros, CT 


nale civile 6 correzionale ssdente in 
HEAT pppikmioari: apr z 
En NO estatil AVVISO. 
chi dittà di Bari a S68 IH i (16 dabblicazione). 
pendenza del prestito eaGHimo. : Il tribunale givile di Caltanissetta, 
H.sottoserittà procuratotà, nell'inte-trinnitò i Caméra di condo pur de- 
DEE Ha MoaioniO, distante: rende. disiiberare.sulta/dimanda di' Filippo» Rane 
DI ia: ra der: RP. codimenfo faldi:del fa. Antonino; proprietfrio:do- 
Li ME, ella «i Rei, certi igiliato, nd Aidone, a firma del procu- 
8 ottobre 1870, di sole ‘e_20/ S6Ktenibre lratore 1 dA È signor Morel ‘ Vineenzo, 
1874, n. 2058, non per risonoseste la le=! Latta Ta s A i documenti 6 lA re- 
galità delli dutinobitizzazi r{quisitoria del Pubblico Ministero, 
attrib i Udito il rapporto del giudice signor 
allo sv nooo siAgnello, 
con un fuor, dg) itenuto che nell’eredità del signor 
primere la ma53) d dl Francesco Raofaldi si trova un certi- 
nto. DOMIEATITO di rendita. di annue 
slitte 1 086° Gran: Libro der D-bito 
TP abbliea.i salmo di-1:778: che per te- 
cl di da 1 il Li) Frage 
venne. istitui ede unive 
flilaiglte Filipjo Ranfaldî ‘oifitcili 


a 1006, da emettersi in possesso dell 


è détretò di Lao » 
Sa ricorso «della Batte ‘Ttilo=derm na 


residenta. 

ì Roma ha ri= 

i .di pumaro 
troia Livor- 


I leg 

riordinamestg. a N 
niciplo. di Bari, 1, costo Ù di 

eputazione giafe, già. risepy 
intorno all’ "atte o Bienito "io dee È 
ma_da svincolarsi, non senza DIG sf 
state per tai i danni ; 
spose favor dello eno inte 16 
contro chi con illegittime opposizioni 
arrecasse nocumento all’ Asian. di'é850. beni do E ore Passò a mie 
ci nazio 1 NOT ra Per Far iojglior, Vita a 2% agosto:. .4876, come no det], si 
a Bart'ifb pomini. pra dr VARI aigato 1978 ritratto di morte in data 23, nano ci, soli 
fol. 197, — Tassa: & 290 .Hre 1.20. — OO, Dar Part: 2 della legge 1 afostoi ;3° A_Grioli Giuseppw: fariAntos 
Esatto, ira una e centesimi: venti; — Lat, ino, moglie di Domenico Grioli, 
Il ricevitore Cacciatore. _ L Ordina che il direttore del Gran Lit{domici chigpo in. in MISENA: lire cento” 

Per copia conforme bro del Debito: Pubblico italiano. con>|10q 
Mi hu _prrore FARCHI, proc. fverta e rilasci al potente. sigror. Ran& ua A Portovenero * Giadomo di. 
=: DEORETÒ. : [faldi Filippo fu.Abtonino, di imiciliato| Giuseppe, doibiciliato in Messina, 


O ES fe ere e ta VALA 
adi cambio neo Cesare Athi thib'cormis: 
aiatero. eh qual le debbasi procedere” 


Jalla yen 

AG tea " dellk» Bite Tbato ee) 
nie ra ch” ito i dé tici 
st SA via: fa Gao ITA n 


Hi 


del tribu “da nercio, di Roms, 
SE ir rn n 

LA ; 
j Roma, 19 febbpaio 1876: 
880 ; A. Scapanfiò proe. 


ivi Aitione, in' dué cartelle “all portitore, rappresentato dal sig. Butà Pietro ———__————__c_——i 
° (2 pubblicuziohe) f’ans' di lire. cento e l'altra: di-liré cin-/fu Gaetano, sindaco della fallita. È REGIA-PRETURA È 
Il tribunale civile di Novi Ligure riu- Ure venti. «+ a e0 an POL asr-20 Miinidaniienito di'iRobilit 


que, il certificato” di angua' rendita 
lire centocinque; di' n.778, intestato’ al 
signor Ranfaldi Frarceaco, fu. Rosario, 
domiciliato in Aidone; con: gedimento ori AGTOIACA MAlid Cor- 
dal 1° ge pnaio 1862. cettina e Giuseppa-Eugenia, domi-. 

_Così deliberato. in Caltaniasetta li Siiisto:la-aaizao) liredfest' | . ° 
Fdiciannove ESE milléottocento- 
settantacinque. 


«de AQ ti Fr cesso. fu Gi 
vani ta fo nnt le. tre edo” 


nito in camera di consiglio, 

Tntesa 1a _re fazione del ricorso e dei 
documen tésso uniti presentato 
dalli ent I Ni dla e Gio panni SEMENAI 
Camusso fu notaro, Carli Ésà 
tati " Pormtigani 


brio 0. son condilo i dae Pab- 


Il sittosvritto usciere- addetto? all 
pretura suddétta: certiioa gi: mo ind ma : 
unita notifica di verbale 


i I Teo” 
al Pioibe ciel mat po Riti ui 


t 


To‘in'data ren . Bigi Gi Di Curara di 
tiiidra: ché i detti ricorzenti | kra- AI n sia 000, corrente mi ho 


telli Gamtusso sori altri dei figli é le- 832. _ i — F. Parti 


ittimi successori del. predetto, notaic.= 
arlo Camusso loro padre, deceduto ad 


AVVISO. 


e Satagtino Maggi,. Diabone, Autoniò: AI 
n ig Fip «pubblicazione) - if 
1 


intestato în questa città, e che essi s0l-|- .‘. 10 taditino Capogreffi, 
tanto in virtù dell'atto di divisione 4| BH 
luglio 1868, a rogito Morussi, hanno di-jjgn 
noe di propriet DUNE sai certifi-]d 
num, = ; 
dita di es 40.5 VASITELa ene Pen | del: 28 agosto 1875, fa deliberato Hal 
dita di lire 60 del Gran Libro Sai de colarsi "a Debito, ] Pubblico Italiano a 
ito Pubblico del Regno ‘d’Italia, in-{favore di Rézzand' "AVOSRAriAtÀ, Fratel; 
Scritta a favore del predetto loro padre| cesto; Maria” Giovanna e Grazia de 


ke un Antonto. di hio-| ertale: suddetto: le ha con- 


inistero Pubblico presso 
Jil. Srribunale givile. di: Rama, non. che 
da prg (e lla a porla gala 


sinà. 


È Fonsi 11 ne ta 
Notaio Carlo C fa Giovauni, ediIgnazio e periqusst'altima a Gai o co ’ 
autorizza. conseguentem nente, la-, Dire-|mella Jrancesco vedovo eà eredo di{095 Francesco x Beggo di tn: | ds Lì gegiere d del. CO riggineo 
zione Generale del Debito Pubblico adjessa Grazia pel figlio Pietro morto AVVISO. — 
operare il tramutamento della detta|dopo la madre, coms pure 4 Razzandi. E AVVISO. 


-Oreste Naldi di Firenze dà notizial: 
che ai terwinìi dell’art. 839 del Codice 
di procedura penale ha depositata nella 
cancelleria’ della R. Corte d'appello’ in 
Firenze la domanda per la sua riabi- 
glio 1363, numeri 24414 e 24415. litazione, in ordine alle disposizioni de=|posto in via Foro Trajano, n. 27 
Novi Ligure, 8 gennaio 1876. Chiunque abbia diritto ad ‘opporsi, gli articoli 884 e 835 del Codice stesso. | Li 21 febbraio 1876. 

604 ; Camsraccio. lo faccia nel termine legale. 602' Li 19 febbraio 1876. 859 ‘874 RAFFAELE CANDI. 


rendita nominativa creazione legge 10| Domenico fu Alessandro, tatti di: Sazi+ 
luglio 1861, consolidato, in due sn t'Agata dei Goti, la randita Qi lire 15, 
zioni al portatore della rendita dilire 60|come da certificato 1°. luglio 1863, nu- 
caduna, da consegnargi’l’una' al Nidola|mero 77053, e quella di lire 4 25 e lire 
e slaltra al Giovanni Camusso ricor-|2, assegni provvisori, anche del 1° lu- 


li sobtogeritts dedao 6 & pubblica. no? 
tizîa. per ogni effetto di leggo qual= 
merite colla fine del’ correnté niese 
cessa di essere conduttore del forno' 


710 . IN SERZIONI PEA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — 


EL 


SOA VISO D'ASTA : < 
‘ha, Giunta Municipale di Casatennovo 3 


«nel giorn séi marzo 1876, alle. ore dieci hi 

nanzà suddetta non avésse. "Tino | deb, pati di numero: legale, ora fre Dl NONCALAE NO la 

alora v vino; Tiagavasala sini x si Anartò Sa “I Présidenie: E ASAZZE: di miglioraniento cimpresovi l'ampliamento del ci iiferà, Ka Prati 
=_= nea daggnirsi. nel 1876;.a: risultanza. dei pregetti 11-14 dicembre 1875p diatisiti. 

GENIO MILITARE - -_ dii LIONE 

A R 


Sb Tu Lotto 10 — Cimitero: Ù strada di Sananicne di imetrì 5029; pet caî 
I SPE di Fre 2990 gi. ; su 


L 105, de. 
<- ef Lotto $- = dal a cifaltere delia frazione Caîisina Bracchi; di metri. 
- ‘Ipel canore di lire 1488. 62; can 
si «termina dell'articalò 98 del. regolamento 4 settembre 1870 ai notifica Chef «Fr totale metri: 24,093; pel edizione di lire 5829 70. a: 
appalto Vi put hell arviso d'asta del.5febbraîo. correntè; de L'asta segnirà col mezzo. dell'estinzione: di candela: verginé i Li 
i 4 tino miglior yi e:colle: altre fornialità. ‘prescritte: dal. Saviano a; 
“ piaciali, cumdli; nonch e bacini; muri di sponda, pig © jrovato col Re docreto:4 settembre 1870; numerò 5852.. 
«di'iùidtà les altre opera sia comuni che idrauliche dipendenti dal dopo di per Vai trad bj INR. 2800 97 pel 19 lotta; af 
La 9 è 
V Amministrozione rtititare rittima nel golfo di Spezia per. | GHÌ. aspiranti per concorrere all'incanto dovranno, a garanzia .degli » 
i lire 30,000. (centotrentamila), dell'asta; dbpositare: in: valuta legale.adi in-cedole al portatòre, al prezzo’ 
inediantò M ribassò di lire 180 pér 100.  FSoltante dal Ifstîno: delta Borsa di Milano' dél' giornò precedente: a quello: 
ché il ifermine utile, ossia li fatali per pie: Idsta; la somma. di lirè 300 pèl fo Lotto, dî Nîrè 160:pel 2° lottò, è. di 1 
sentare 18 offerté dda ré Gel ventesimo, sédilono al ilezzofiì del 3° ha si deliberatario' dovrà quiimdi prestare, dauzione doiné è.p 
) lu accettata/dal capitolato ì 
best pene Ù DS da spirato ARE: aiar RIS RAMACI OO | IT termine itile per presentare oîtettà iti ribasso:sut prezzo di deliberame: n 
Ciiftmbue in cobsogiemt initelidà. fale ta suiadidito diminuzione der. vige-|1b quali nor potranno essere inferiori al veritésimo,-0 fissato a idiorài otto 
simo, deve, all’ delia Felativa ‘offerta, scc0mpagoara dì del deliberaménto. stesso, che ‘soadreinito ol nezzodì der flotnb 
col depotito pr 0 marzo. 1876, : 
Là perizia ini capitoli. appalto s sonò. visibili. a chiunque. voglia prenderti 
conoscenza nella sala dell'ufficio municipale‘in tutte le-dre d'afficio: . SP 
Tutte le spese d'asta. è dei Buotesbivi ‘atti di' contratto; suina Piiont 
!det boHi, tasse, éck., sono a dario. ae] délibèratario.:_ ì w 
_ Casal intiovo, dall'ufficio afunicipà eil: 50 febbraio ist, . 
- La Giunta. municipale 


Cav; CARLO . PRIULZE stàdià 
BonALumi-=EnA; CESCO dissestore: 


i a della, Direzione. suddetta, dalle; ore 
ri alle È pareri di ogni giorno: i 
pn 1 DU, fe dbrato. 1876. - Per là Dirézione.. 
ee n parti BA 


Ît Coneiguo ANCA ta " re dinformare i. iii stzionisti:chè |. i - .Guerri cav: nobile Luigr 2. 
icone generalò ordinaria, avrà Juogo in Napoli, nél de Moi di sabato ilfgggo 00 MR ua Bonati conte Lonoo de 
marzo. p. v. ad + ora pom., nella sede. tell - “Società, strà a Moniteblivetà; EA —— e nono = 
palazzo: @itajano: _ ovINCIA DI Verona — Dismatrto Ùi Tito 


A-teftatne dell'Art, 29-dégli statuti sodi. hannò, èsito daitervelitrei all'as- 
semblea quelli. azionisti che; possessòti Almeno di 30 azioni, ne abbia:to: fatt 
il.deposito nellè. Casso delli. Banca Naglolétan® 20 giorni pritia di quello fis- 
sato per: Fassemblez, cioè entro. il giorno 24 febbraîo prossimo: 

; , Ordine dèl giorio: . 

de daztode del. Consiglio d'amministtazione. . n 

20:;Relazione dei revisori dei conti , 

8° Apprevazione del bilancio chiuso. al 31 docerbre 1678. 

dé: ne del dividendo: 


59 Noi iù inistratori in a rimiliazzò di altrettanti usdeniti d'ifficià, ; 
Per le offerte di miglioria fiòn- inferioni al véntesimo del prezzo dell'o tini 


- MUNICIPIO DI DI FERENTINO offertà, resta fissato il termine di giorni. 15 consecutivi; decorrenti dall’orali; 


tn esecuzione: dell'art. A della legge a leoa0. Si giutat giugno 1865. di avvisa: clie per paite [cuî ségnità 18 delibera, la quale noî avià ui seine alla gara non 


ad ci Corrano. almeno. due offerenti; <. 
di questo, commne» frtdogi inoltrare. dona & alla Regia pre _per ott: Roverè di Vélo, If.31 gerinato 1876. 


COMUNE DI ROVERE Di VÉ ini 
AVVISO D' ASTA; . 


Nel giorno. 6 marzo 1876; alle ere 10 aitinteriaràmò, in. ani to: ufficio von e: 
4riafe, coll’assisferiza 64 infervento Gela Giunta, nitinicipale, si ferrà pibd ; 
La ‘esperimento d'asta per l’appulto degli oggetti. & piedi specificati. i 
"{.I capitoli e fe condizioni d'appalto: sono ostensibili a citungue iresib:gi Cote 
ufficio in tutte le ore d'ufficio e. fimo; al giorno dell'asta. 
L'asta: seguirà a partiti: segreti: 


6; 


e Fl Sindaco © — “ AE e n _ 186 
° ’ GUGLIELMINE, Ei 
; Segota. da RERoCTA 


15€ la. oggi depositati i in questa sensi comunale, 
Qui interessa: possa prendéerné cognizione; -@d' lévare all’uopo 
quelle: osservazioni: elie: sotto.qualsivoglix aspetto credesse del cisti 
= Ae to: fébbraio- 1976. Vos 3 
1 n I Siridaco ff.3 À. PÀCE.. 


STNEROLO 


o donvositi iù assemi i Gonérale| 
ore £ ipa, iù Più rolo, nella È 


DESCRIZIONE 


{Il Costruzione: di un icona, di strada | 
‘percorrénte il Vajo Squarsinto:. nel |' 
territorio di Roverè di Velo, cioò dal | - i : 
Nilo: detto Pissarotta a quello detto [0.0 |- bi 

ajo del Hal sul confine di Mizzole. | 92163 62 4500 


"e ire chedàFconfine nuova | 
strada detta Garenzi Plonech metta | 
nel Vajo Squaranto è ...... 


8. Costruzione di. altro tronco. di strada 
che dalla:località Pissarotta pel Vajo |- 

: Squaranto in senso di tramontana | 

ctu sniiluisteitori, di ni 3 scadenti d'ufficio e due dimis- Dea in contrada Squaranto . ., .l 


“di Hi farina, | presso. l'agorizia della, sa 18, via Carlo Alberto. 1199662 |: 
@rdine del giorno: : 


el presidente dei censori, 


io Relazii 
3578 08 | È è 
NB. Per il tronco deserilto- al n° 2 è il 2° esperimento, e per gli alîri il PI 


La Direzione. 
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ALsrfefi oi 


; ne ” ; : dia 2 028 prbblieazione)---.- 0. : 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO |sogigtÀ PERLA CARDASURA B PILATURA:DELCASOAMI DI SETA 


SE INI 
Stante l'esito infruttuoso del primo incanto per lappalto: sòttoindicato,. si] : I-signuti'azionistf.deliîe Soclktà pet Là ctdatura e filatura dei cascami di — 
previege il pubblico cha,nel giorno 6, prossimo marzo alle ère 10 autimerid.|seta in Jesi song invitati ad intervenire alla riunione dell'assemblea ganeral 
si procederà ad un seconda incapto per l'appalto, stesso, con. avvertenza ché/che avt Juogo Ù B marzo, pi y, all'ora vii. poniettà. ffel locali ove. fia seda ia 
l'aggiudicazione avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti. Società, cioè in Bologna, via Pignattati, 1218. ) i 
Appalto della manutenzione per anni nove, decorrendi dal 1° pros- © Ordine del giorno: © _ 
simo aprile, del tronco di strada nazionale da: Alessandria al La opasmgioni rg d'atirtinistratione e presentazione del bilanelo. 
Gran Sci Beradido (confine Svizzero) compreso fra i limiti della| ">> womnina di due revisori pel Bilajcio stesso, jo Lu: i a; 
ovincia di Alessandria e la città di Chivasso, della lurighezza| 3° Deliberazione pet provvedéte all'andamento dell'industria pel corrente 
di metri. 9290, escluse le traverse degli abitati, sulla base dell’an-|esercizio . - 
nuo.peritato prezzo di lire 8656, non comprese lire 445 a dispo- 
siaiotie dell'Amministrazione. i 


4ò Completamento del Consiglio d'amministrazione. 


Bologna, 16 febbraîo 1876. 

L'sstaaerà luogo, col matodò, dèi partiti segreti e sotto l'osservanza delle 
pressrizioni.contenute nel regolamenta 4 settembre. 1870, n. 5852, sulla Conta- 
bilità generale dello Stato. - ha l x 

L'appalto è fatto in base ai capitolati generale e speciale portanti la data 
dellt 27 agosto 1875, visibili presso questa prefettura in tutte le ore d'ufficio, 
e sarà deliberato a favore di chi avrà fatto. il maggiore ribasso di un tanto 
per certo sil prezzo suddetto, purchè tale ribasso raggiunga: il miimum fis 
safò dal Ministero det Lavori Pubblici in'apposita scheda suggellata.. 

Lé relative offerto dovranno essere estese sopra carta da bollo ds. lira 1. 

Il pagamento delle opere è provviste seguirà ad ogni semestre del: periodd 
dell'appalto, diétro certificato da ritasciarsi dall'Ufficio tecnico governativo. 

Per essere sinmiéast a far partito, dovranno gli accorrenti produrre un st- 
tebtito di moralità di data recente, rilasciato dalle Autorità del luogo.di do- 
micilio ed un certificato di un ingegnere di data. non anteriorò.ai se mési: che 
comprovi nell'sspirante; o nella persona che ssrà da lui incaricata dei lavoti, 

| la capacità necessaris per la difezione dei medesimi. 

A garanzia dell'asta si dovrà fare un deposito: di lire duemila. in valori le- 
gali ed effettivivquale deposito sarà tusto ee cuioni sa lari 
ranno deliberatari e ritenuto al deliberatari non:abbia stip ilcon-}f9 i. cielo, i 
tratto e prestata la ‘cauzioné di cui inffa. > © lu SES Re porre militare a lora. Aeree quisi feiulia nei vali Rue 
‘ In caso di deliberamento il termine utile per fàre ulteriore ribasso, non mi-|, ci Logi allIntendenza: dopà quel terminé. non. saranno. prese: 

i iberato, è fissato 2 giotni quindici e sondrày" *’@te0 IRE pica ii do CR aL DUE VI9LE el 
si Ani ria de di un qui SENSE Fia spese della pubblicazione del presente avviso staranno» a.carico. del Coli» 

Negli otto ‘giorni successivi al deftnitivo:deliberamento dovrà l’aggiudicatariof:* pira; dai pig RE Sab Li ay co di de ChE 
passare regolare contratto e prestare- una cauzione di lire 285. di rendita alig7; Massa, addi 10 febbraio 1876. . 
portatore sul Debito Pubblico dello Stato, con diffidamento «he trascorso .detto4. = l - 
termine senza ‘ehe ciò siasi’ eseguito; lo-stezso aggiudica io. incorrerà nell: & Tramutametitò di rendita, Rogi PRETURA DE ORTE. 
perdita del fatto deposito, il quale cederà a benefizio dell’Amministrazione el (2* pubblicazione) Con atto di oggi seguito nella can- 
si procederà a nuovi incanti. _* -. > <.| B tribunalecivile di Palmi (Calabria) |celleria della pretara suddetta. it sia: 

Le spese tutte d'incanto, di bollo, registrazione, pubblicaziorde, ecc. eée., Sa-|con decreto 8 febbraio 1876 autorizza|gnor Vincenti Biagio fu Silvestro; di 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


Avvertenza — L’azionista che vuole intervenire alla assemblea dovrà de-. 
positare non meno di 10 azioni della Società intestata presso la Banca Indu- 
striale e Commerciale di Bologna o presso la Cassa di Risparmio di Jesi non, 
più tardi del giorno 4 marzo p. v.,riportandone DA ga ricevata. Ri ricordano 
inoltre ai signori azionisti gli articoli 20, 21 a.2% | fato atatuto sociale. . 168. 


INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA... 


| Col presente avviso viene aperto i concorio pel conterimenta della rivendita. 
n. 2, situata nel comune di Bagnone, assegnata per. le Ieve al magazzino di 


Pontremoli, e del presunto reddito lordo di fire 214 23. gg 
si ri sarà conferita a norma del R. decreto, 7. gennaio, 1875, n. 2896 
erie 29). i x i FE gi 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terminedì.un _ 
inese. dalla data della inserzione del presente.nella Gagzetta Ufficiale del: Regno; 
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanza; 
a carta da bollo da centesimi 69, corredato del certificato di bpona,ppndotta, 
della fede di apecchietto, dellò stato fi famiglia e dei.documenti: comprovanti: 

avere, 


. ranno a carico del deliberatario. . i ar an Ra Direzione Giensrala, del Debito Fal cda, delliggae »di. accettare. ao]. na: 
3 È iecaniei Gori. blico sedenté in Firenze,. di. te nefigio, dell’i vanta rio;l’aredità dal.dgr-. 
Torino, 19 febbraio 1876. Per detta Prefetttità |;l certificato n. 146107, ANA pico fanto 0 fratello Visione Ent 
sr Al bu MATTHEY.. ... :.|n, 329047, della rendita di lite.trecentg-| di. Chia. ” 
= S fade ani i i STA sessantacihgne, emésso în Napoli, con-| Dato nella cancelleria di Orte,.il 16. 
PREFETTURA DI SALERNO So Ne ISO. 0 Î) cancelliere LP , 
| n È e AOP ì *resi- ; n L..P s 

i SATEEAIRE TOST i SaS dente in Pala niégli ultimi anni dieta Ni I csaselliome E Farnignni 
î a vi er ragion di mestiere, in se (rav Peagait: ui 

2. Avviso PAsta. : cartelle #1 portatore, delle quall'tre di Peet: BRIT. 

Alle ore 12 meridiane del dì 23 corrente mese, nel palazzo di questa prefet- È casione). 


questa lire cento per ciascuna, tre di lire venti 
tura, innanzi a! signor prefetto o consigliere delegato, con l'intervento di un|pure per ciascuna, e la settima infine 


rappresentante l’Amministrazione forestale, e di quello dell'Amministrazione di cn nrai o 1876. 


Si reca a pubblica notizia pèr gli 
effetti di cui. agli articoli 38. e_39 legge. 
25 luglio 1875, n. 2786, serie 2*, che il 


comunale di Acerno, avrà luogo. H pubblico incanto, ad estinzione di candela, Per copia conforme. sig. Meneghezzi D. Luigi notaio, resi-. 
per la vendita -del legname esistente nel bosco Polveracchio di proprietà del|646 AVÉ Rarrantn Uirorzeno. dente DE Scena con picorso Te SUR 
comune, auddetto,, sul. prezzo a base di asta di lire 430,000 risultanti da pri- NOTIFICAZIONE. sto tribunale ld svincolo della somma 


" |di lire duecentosettanta di annua ren- 
dita, parte della complessiva somma 
di lire trecentasettanta di rendita ap- 
parente dai certificati 18 ottobre 1869; 
n. 60824, 30 ottobre 1869, n. 47843, e 2 
fruuslo 1870, n. 62553, da esso vin 
ata a cauzione dell'esercizio dèél'nò' 
Siem dle cascella del. fi 
ziale degli iofradescritti immobili in rema, dalla canceller a 9 fee, 
danno del signor Fabri Nicola fu Giu- are ina a o addi. 
676. ... Grissioretttcano.. 


| vata offerta, invege di lire 600,000, precedentemente stabilite. À ; 

Il bosco fi divide in trenta. sezioni, ed il taglio del'legname dovrà effettuarsi] 4, jstanta AURA Tsi Papucol, 

pèr clàécunà: sezione in ogni snno dal 1° novembre a tutto il mese di luglio,]elettivamente domiciliato a Roma presso 

salvò lx proroga non maggiore di 20 anni che potrà essere accordata all'ac-|il procuratore signor Alberto Rossi, si 

quirente. î reca a pubblica notizia che il giorno 
DZ; 


quelle forestali.saranno a carico. dell’aggiudicatario. 


Per essere ammessi a far partito dovranno i-concorrenti. depositare la somma mero 786, sul prezzo di stima in lire| 1, AVVISO e 
di lire 17,000, la quale servir deve di garanzia. del contratto e-relative spese;}2,%8; ed altra cesa posta in Monte- ber svincolo di malleveria: 
oltre. alla, costruzione della strada, che l'aggiudicatario. dovrà fare.3 suo carica, rotondo; via Mattonatoo Valle, distinta] . (@ pubblicasidine). 


dall'abitato si -da ri i in proprietà del comune alli mappa coi numeri 392 sub. 3, 398 114| Si notifica, che il 29 giugno 1875 mor 
CUM de orso saldati 0,40% di pofotia viabilità. — (Ba e de) pali prezo piera dallo [LP senago i Udini pae CEI 
Il termine utile per, la. presentazione delle offerte di ventesimo in aumento at “pre ir avanti. 


i: — Sulla prima grava: l'annuo:perpetuo|vanni; - pracuratore esercente. 
del prezzo risultante dall’aggiudicazione provvisoria scadrà il 2 marzo senza{canone-.di scudi. 36. e. baiocchi 60; 6 l'egcellentissime Corte: d'appello; di Gr= 
Ulteriore avv'so. 0: di 


i i aulla 8 conda .P'annuo tribnto. verso-lo/gale.: e cò. nella, s6oRo. rocce Bre. &: 
Il capitolato della vendita in parola è visibile in questa prefettura, © nella Si Aiino coin O teo O io mita del: 
casa municipale di Acerno in tuttii giorni e nelle ore di ufficio. celleris del suddetto. tribunale. ‘Particoto- 69: dalla legge: 17. aprile: 1859; 
Salerno, 17 febbraio 1976. - Per 1°Uffiziò Roma, 19 febbraio 1876. Casale Monferrato, 2 febbraio 1876, 
Il Segretario Delegato; Mi. LACGI, Gansagino Micasne psciere; Gatta Vincenzo proc. 


e 


dal 1 pron 


spuridsio niliiaro: di. Verona: 


ed pier; rai all due pemerildifle: Avia ludsu- presto‘ fuunta 
ico” cd nigdibiito* gti der le Libia de Qu nosttales 


0 sie 
è, “i” pubi 


pe ad ne sic paofoi e O 


D Piore 
con ‘servizio n pane ad eBsdonit 


2: agi 


«rr a E 


ira 1 iaebrioazioni: . | Sranò da provredersi 
«dei: magazzini pei quali : - ; 
. pron devono — ga ir oril=Quantit 


Quintali 


‘ La: cectisegria: dove. effettamurisiia- tie feto nei 

; : pa 30 giorni a partire. da:quello subgessi Jalla ; 

100 co 8 200. data dell'avviso d’approvazione del’ contratto: è 

= _ fp ele dio 18 ‘prima rata' ne? primi disvi: giorni» la:s 

corida- nei: dieci: Liveri na tinzne] + negli } 
dieci cierni, SERRE: 


vel sisere’ riobtrale,. del raccolto dell'ando 1815, pure poitanti: ct ndizioni; nen saranno: ammasso,» gome' pure;non saranno: sh 
i 76: bat 0 E per 18 qualità di ebfellza' chi] tesse quelle fatte: fer via telegrafica.- sg 
p 9 - Cominciate: leoperazioni d'asta;-nou. saranno” ulteriormente accettate, off t 

Pndenirn opa priaiente fn. derli’ ate siti è dell’ offerte? Agra: rudgo il deli-f Gli aspiranti all'impresa: per-essere: ammessi a licitara dovranno: “pimetté Hi i 

a fia il dia d- lotto per "otto a favore di colui che nella propria|a questà Direzibne la ritevuta comprovante.il. deposito provvisorio: fatto. ne 


da prio fig Fiorini inferi d'altro pati | Tesurerie: frovinciali: della» somma: di: lire: duesento per: agni. lotto. È 
+ SUgiao mill scheda; gite del intetero, dl suivre di' Fase allo ; I depositi" potramno-esserè* fatti ini contanti où in-csrtelle del: Debito sibi 
incanto. blico del Regiio:d’Italia;-ma queste sarsano unicamente ragguagliate al. prea 


risultante: dal: corso’ legale di Borsa: della giomata: Sutesodaato; & quella; i 

‘ul’ il-deposito: stesso. verrà; eseguito.: 1 
ftonuizioni: d'pputto? sun’ visibili presso' tuitte"le Direzioni di' ‘Coirimisia . Nwll’'interesse-del servizio: il Ministero della Guerra he: ridotto a i giant f 

cit ablià 10paniÒ i ill' dii veri: fatta 13 pubblicizioni” ‘del’ Btéboli 6111 tempo utile per la preventiva: pubblicazione: degli- avxisi. d'asta; . fissand 
! ‘pure i-fatali;.ossia; tetmine utile per presentare:l’offerta di. tibasso-non. minori 

pi RT “agi abpitnti all'impresa’ di' preselitare' i loro partiti” alleldel: ventesimo;.w giorni: cinque*desorribili dalle stre. name del. giorno:del: dell 

Dikuzioni! ai'Cominilsariato militàte sb primentovato; del'quali' partiti perdi fr beramento- (tempo: medio. di: Roma): 

tenuto conto solo quando pervengario ufficialmente’ d questa” Direzione’ prim n Le spese tutte inerenti agl’incanti ediai aontratii: saranno: a. carico. dei, des 
dell'apertura dell'incanito; è consti’ dell'elfettuativ=deporitoi> - liberatari definitivi;:4-cul.carito- saranno pure-lo' spese: per tassa di registra 

I partiti dovranno. essere, redatti in carta da, bollo da Hira una, debitamente giusta» le leggi: vigenti. ap (ila, b: 

— freni? è sigigelatit Verona, 17 febbraio 1876. Per devia Direzione, 


. Le offerte non estese în da da bollo, non firmate ‘0 o, pon. suggeltate). o 86bi in - - dente» Ponente Commissario: CHEREBINI 


ni missariato. Militare di Salerno 


FOAE coerenti alli putrititio fare” offerta: per un’ 0’ più lotti' a loto pia: 
cimento. 


i | AVVISO D'ASTA, 


Mb brAIb. 1870; alle ore: iL sutimeridi, si-procèderà in Salerno, nella Direzione suddetta, Li loeale S. Francese avanti «il «siii 
fol giogo si iodlita del “gr ocegrrente-pel Servizio:del pani deidcio militare, di Salerno, come dalla seguente co, 


Dimostrazione: delle Lpd di grone: da effettuarsi col mezzo di RE incanti. 


TEMPO UTILE — 3 
ul PERLECONSEGNE .} 


"E F 

Grano ci provvédersi' | | ni: | Quantità | PESO NETTO 

RR ‘dei: di effettivo del grano 
[Aontità totale” n, cadunilotto per ogni ettolitro 


"gii TI Girintali. 


pei salt ià le 
Se Li vi 5 


La: i evosegaade e prin 
dovrà: effettuarsi TUE 10 gi 


! 75 . Tre. la Didi La-partire. da. £ 
di quintali 666. . . Al ne 34 
le 2 pyime.|. Sd i 
°) dual: 6A ° Sense giare. pid 10 giorni cotti b: 


| tervallo: però di gia 0 depog 
O l'ultimo dh e DET Jnag 
d. consegna’ e l’altra, DR 
I'grano doi do nobtrate; civaligta: da racègità dell'aiitiot 1875; dit' Se il-depesito- vione:fatto-con-cartelle.-del- Debito Pubblieo,: questi-titoli 
qualità eguale DI campione esistente presso: la’ sudiettà' Dirézione; s' del pésv|ranno-ricevuti pel-solo valore. del.corso-legale.di.Borsa- della «giornata: 


cCothià ai i giri cedente a quella: in-cui-vengono: depositati, - 
. Lihfprésa b: iespitati: ‘gerierali! pesibli ostensibili' nella detti Di |: ; : 8 

arà facoltativo-agli‘aspiranti all'impresa di presentare: anche:i: loro ia 
rezione e nelle altre fonbe aid dove fèguirà. sa ‘pubblicazione’ del' prèsente!. a-qualungue' Direzione di Commissariato. militàre,.dei quali:pattiti: perda 


avyisti quali davittbi 


Îl dbliberaiaa ito 6) dee tenuto conto solo quando arrivite-a-+questa- Direzione: pel-giorno:dellediio 


avore”d' colui: ‘che’ nél Buo!parf 4 ; x orre 

tito scritto-su-caeta-da-hollo-di una lirà; o é suggellàtà, pròbotà. un e prima» della una ‘dell'apertura: del. medesimo, . &- sieno::G 

prose Sal Minore. inferiore, o pari alia dò ‘x qiiello' stgnato nella’ Scisma % Pizia azar aa 
ero. : nee di i 

terrhitie itile*pet esibire ui ribasso-mi0n inferiore al Veitesinio. Ufficire del'Regjrio'e& ii-quella della” proviatia;-degli avvisî d'asta; di cart&* 

- pr a aaiuaiee orie,: nell'interesse del servizio,.scadono-.il' giorne Filata, di copia, di dritti di cancèlieria per la : ‘stipulazione’ dei a 

marzb:1876;- alle: dre 1 intimeridiane: (tempo: medio*di: Romha).- la*ròlata tassa” di° ‘registro secondb?16 leggi: vigenti, .B0n0 4 carico 

GIP sbovirenti all'asta pòtfavino: fare: offerta' pef unlo'o più'lott a Ibro'pia*|betatitt: vi 

it per essere aniitiessi a fat partiti dovranzo anzituttò presentate 14]: febb: 76. 

del deposito provvisorio ‘fatto nelle Tesorerie provintiali' del Regso,|. Balerna, 20 delia lario 


uale-déposità» verrà. ei deliberatari convertito poi in definitivo a norma-dij | Per detta. Mirezione:- 
leggo. d Li Li 875 * Il Sottotenente Commissario: ERNESTO conoscenti : 


CAMERANO NATALE Gerente. — o ROMA — Tipografia Egepi Borrs: — 


